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Triplo passo avanti del porto di Trieste nel Pnrr

Banditi dalla port authority gli appalti per il terminal ungherese a Noghere, per il

suo retroporto e per il potenziamento del Molo VII (157 milioni di euro in totale)

10 Luglio 2023 La realizzazione dei progetti Pnrr del porto di Trieste, un

pacchetto del valore complessivo di oltre 400 milioni di euro a valere,

formalmente, su risorse del Fondo complementare al Piano, ha compiuto un

triplice passo in avanti nei giorni scorsi. L'Autorità di sistema portuale, infatti,

ha pubblicato i bandi di tre appalti integrati. I primi due riguardano il cosiddetto

terminal ungherese in area ex Aquila, zona Noghere. Il primo riguarda

progettazione def in i t iva ed esecut iva per le "opere preparator ie

all'insediamento di attività logistiche e industriali in zona Noghere (Trieste),

anche in vista dell'integrazione con il costruendo terminal portuale Noghere". Si

tratta cioè dell'allestimento dell'area retrostante il terminal vero e proprio, per

acquisire la quale Adsp ha recentemente utilizzato parte dei fondi Pnrr a

disposizione (circa 27 milioni di euro su 60). Il bando ora pubblicato ha un

valore di circa 18 milioni di euro, prevede 45 giorni per la progettazione e 588

per i lavori, che constano in: "pulizia dell'area e demolizioni; demolizione di

opere esistenti; realizzazione di un sistema di impermeabilizzazione superficiale; posa di uno strato di terreno per le

aree verdi; realizzazione di strutture per il contenimento del terreno al perimetro dell'area; realizzazione di impianto di

trattamento delle acque di piazzale e sotto servizi in generale; realizzazione sotto servizi; realizzazione di

pavimentazione stradale; opere complementari (edifici destinati a uffici e servizi, viabilità di collegamento)". Termine

per le offerte il 2 ottobre. Il secondo, integrato appalto è quello portuale in senso stretto ("servizio di progettazione

esecutiva e successiva realizzazione del banchinamento parziale del terminal Ro-Ro Noghere nel Porto di Trieste"),

vale quasi 49 milioni di euro (45 rinvenienti dal Pnrr), prevede 45 giorni per la progettazione e 560 di lavori e un

identico termine per le offerte. Per il terminal Adsp stima "un volume aggiuntivo di traffico pari a 300.000 TEU

equivalenti, con una quota modale ferroviaria pari a 2.500 treni/anno". A completare il pacchetto sono progettazione

definitiva/esecutiva ed esecuzione del "progetto di ammodernamento infrastrutturale e funzionale del terminal

contenitori del Molo VII del Porto di Trieste". Si tratta del ""ripristino strutturale al fine di garantire la piena funzionalità

delle strutture, destinato a trasformare il Molo VII in un punto intermodale (nave-treno-camion) all'avanguardia in

Europa e una vera alternativa ai porti del Nord Europa; la trasformazione del piazzale a completa operatività Rubber

Tire Gantry (RTG) e Rail-Mounted Gantry (RMG) permetterà, da un lato, l'impiego di mezzi alimentati elettricamente

rispetto a quelli alimentati a gasolio (reach stacker) e, dall'altro, un'occupazione del piazzale più efficiente, con un

impatto
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sul consumo energetico che si ipotizza sarà ridotto del 15%". Il valore dell'appalto è di circa 90 milioni di euro (ne

vale 100 il finanziamento Pnrr) e i giorni previsti sono 45 per la progettazione e 715 per i lavori.
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Avvicendamento alla Direzione marittima della Liguria, Piero Pellizzari è il nuovo
comandante

GENOVA - Cambio della guardia alla C apitaneria di Porto di Genova e alla

Direzione Marittima della Liguria, con l'ammiraglio Sergio Liardo che lascia la

carica all'ammiraglio Piero Pellizzari. Durante la cerimonia, Liardo ha

sottolineato: "il mio è un bilancio positivo e vado via con dispiacere anche se

so che mi aspettano sfide importanti. Genova è stata fondamentale,

un'esperienza professionale ed umana che porterò per sempre nel cuore". Nel

suo discorso ha inoltre ricordato che l'area di competenza della Capitaneria di

Porto del capoluogo ligure è una delle più importanti in Italia e nel

Mediterraneo. Lo scalo genovese infatti copre 6 milioni di metri quadrati di

aree terrestri e 14 milioni di aree marine. Liardo ha evidenziato anche il ruolo

della Capitaneria nelle ispezioni di sicurezza sulle navi e nell'iter autorizzativo

per la realizzazione della nuova Diga Foranea: "si è lavorato per tutelare i diritti

dei marittimi, sanzionando compagnie che non rispettavano i diritti dei

lavoratori con contratti di facciata". Il comandante si è soffermato poi sul

dinamismo del porto di Genova, uno scalo in fase di cambiamento su cui si

sviluppa una forte collaborazione tra Autorità marittima e Autorità di Sistema

Portuale. "Da qui sono partite e arrivate 44 mila navi e oltre tre milioni di passeggeri. È la nostra attività che

silenziosamente e con ordine garantisce questo funzionamento, insieme ai servizi tecnico-nautici". L'ammiraglio

Carlone, infine, parlando nel corso della cerimonia, ha elogiato "gli ottimi rapporti instaurati con gli enti locali" da

Liardo e, a Pellizzari, augura di guidare "questa nave con mano sapiente. Doge eri, Doge rimani: dalla Serenissima

alla Superba".

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Processo Morandi, in aula senatore Rossi che fece più interrogazioni sul ponte

Prima della tragedia, nel 2015 e nel 2016, il parlamentare denunciò il degrado

del viadotto Polcevera al ministro Delrio. In aula anche Giorgio Roth, docente

di Ingegneria a cui Aspi aveva chiesto una consulenza sul ponte di Michele

Varì GENOVA - Oggi in aula al processo Morandi è il giorno di Maurizio Rossi,

ex senatore di Scelta Civica che, eletto nel 2013 in Parlamento, aveva

avvertito più volte dei problemi di sicurezza del sistema autostradale Ligure e

del ponte Morandi, poi crollato nel 2018 uccidendo 43 persone. Rossi, che è

dal 1982 fondatore ed editore di Primocanale, fece interrogazioni sul Ponte

Morandi e la fragilità del nodo viario di Genova all'allora ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti che restarono senza risposte. Rossi a differenza

di tutti gli altri testi dell'accusa non è mai stato interrogato dopo la tragedia,

perché per lui parlano i testi agli atti delle interrogazioni del 2015 e 2016 Ecco il

testo dell' interrogazione del 20 ottobre 2015. "Premesso che: dal punto di

vista dei collegamenti, i liguri vivono quotidianamente una situazione di grave

disagio, tanto da ravvisare una vera e propria emergenza trasporti; molti tratti

autostradal i  l iguri  NON SONO CONFORMI ALLE NORMATIVE DI

SICUREZZA EUROPEA e, nelle ore di punta, si verificano continuamente code di decine di chilometri, rallentamenti e

numerosi incidenti che bloccano l'area intorno a Genova; le tariffe su tali tratti sono fra le più elevate del Paese; Poi

aggiungeva: «Sul nodo autostradale di Genova è noto il grave problema del ponte Morandi che attraversa la città e

del quale non si conosce la sicurezza nel tempo. Risulta pertanto indispensabile procedere con sollecitudine a

cantierare il progetto denominato "gronda di Genova" per il quale la società Autostrade ha già in cassa le risorse

necessarie per iniziare i lavori derivanti dagli aumenti tariffari concordati in cambio della concessione ottenuta». Altra

interrogazione agli atti è di meno di un anno dopo, datata 28 aprile 2016. Sempre rivolta al Ministro delle infrastrutture

e dei trasporti. "Premesso che: la situazione viaria della città di Genova e del ponente ligure è da anni critica a causa

della carenza di infrastrutture ferroviarie (è noto il binario unico in zona Andora) e autostradali; queste carenze

infrastrutturali comportano gravi criticità di traffico tanto che, in diversi orari di ogni giorno, il tratto Pegli-Genova

risulta totalmente congestionato da mezzi privati in transito e commerciali sia in transito che in entrata ed uscita dal

porto di Genova; «Il viadotto Polcevera dell'autostrada A10, chiamato ponte Morandi, è un imponente realizzazione

lunga 1.182 metri, costituita su 3 piloni in cemento armato che raggiungono i 90 metri di altezza che collega

l'autostrada Genova-Milano al tratto Genova-Ventimiglia, attraversando la città sulla val Polcevera; recentemente, il

ponte è stato oggetto di un preoccupante cedimento dei giunti che hanno reso necessaria un'opera straordinaria di

manutenzione senza la quale

PrimoCanale.it
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è concreto il rischio di una sua chiusura». Quindi chiedeva al ministro Delrio «quale sia in dettaglio l'attuale

situazione dei lavori di messa in sicurezza del ponte Morandi, quali siano gli interventi che ancora devono essere

realizzati e se gli interventi saranno tali da comportare gravi disagi alla circolazione della città e quale sia la tempistica

di fine lavori». Infine chiedeva «se corrisponda al vero che il ponte Morandi, viste le attuali condizioni di criticità,

potrebbe venir chiuso almeno al traffico pesante, entro pochi anni, gettando la città nel totale caos». A nessuna di

questa interrogazione verrà mai data una risposta dal ministro Delrio che, pochi giorni fa, il 27 giugno 2023 , è stato

chiamato a spiegare le ragioni del suo silenzio, e non solo, dai magistrati dell'accusa del processo sul Morandi. Alla

domanda del pm Marco Airoldi se avesse avuto notizia delle interrogazioni parlamentari formulate nel 2015 e nel 2016

dal senatore Maurizio Rossi Delrio ha risposto così: " Ne sono venuto a conoscenza solo dopo il crollo perché al

ministero arrivano centinaia di interrogazioni e non a tutte mi viene chiesto di rispondere. E comunque devo dire che

se anche l'avessi vista prima non l'avrei considerata come un allarme perché la premessa sulle condizioni di sicurezza

del ponte era abbastanza generica e l'obiettivo mi pare fosse stimolare le realizzazione della Gronda per il

potenziamento della viabilità in quello che è un nodo strategico". L'altro teste di oggi, oltre dell'ex ministro delle

Infrastrutture Antonio Di Pietro che sarà ascoltato per primo, sarà Giorgio Roth, professore di Costruzioni

idrogeologiche e marittime del Dicca, il dipartimento di Ingegneria civile chimica e ambientale di Genova, a cui

saranno rivolte domande sulla consulenza da 45 mila euro affidata da Autostrade per l'Italia a fine 2017 al

dipartimento e firmata il 13 luglio del 2018, un mese prima della tragedia, sul progetto di retrofitting delle pile del

Polcevera. Fra i quesiti dei pm quello di capire se la consulenza fosse stata affidata al Dicca perchè nello stesso

dipartimento c'era il professor Brencich (poi finito tra gli indagati per la tragedia) che era un consulente per lo stesso

progetto del Mit e del Provveditorato delle Opere Pubbliche. Roth agli inquirenti ha già detto che Brencich proprio per

questo conflitto di interessi era stato estromesso dalla rosa di consulenti. Fra l'altro Aspi chiese la consulenza al Dicca

quando il progetto era già esecutivo era già stato inviato al ministero (anche se senza le foto del degrado) dunque

con pochi margini di intervento, ma Roth su questo ha detto che si poteva ipotizzare che la consulenza fosse mirata a

realizzare meglio il progetto.
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Processo Morandi, Di Pietro oggi in aula: "Berlusconi agevolò Aspi"

L'ex ministro dopo la tragedia presentò ai pm memoria per ribadire che il

governo di centro destra agevolò Autostrade affidando i controlli ad un ufficio

ministeriale inadeguato: "Feci presente che il Morandi non era eterno e cercai

di modificare la viabilità" di Michele Varì GENOVA - "Feci tutto il possibile

affinché Autostrade per l'Italia non si unisse alla spagnola Albertis e che i

controlli rimanessero ad Anas, il primo obiettivo lo raggiunsi evitando la

nascita di una nuova società che puntava solo sul profitto, il secondo invece

nonostante i miei sforzi fu vanificato dal governo Berlusconi che appena

insediatosi approvò il passaggio del monitoraggio all'ufficio del Mit che però

come Anas non aveva risorse né uomini per farlo". Lo ha detto nel 2018 l'ex

ministro delle Infrastrutture Antonio Di Pietro al pubblico ministero Massimo

Terrile, titolare delle indagini sulla tragedia del 14 agosto 2018 costata la vita a

43 persone e per cui alla sbarra ci sono 58 imputati. Il fondatore di Italia dei

Valori e capo del pool di magistrati di Mani Pulite è stato interrogato mesi

dopo il crollo e oggi sarà in aula in veste di teste dell'accusa insieme all' ex

senatore Maurizio Rossi e il docente di Ingegneria all'Università di Genova

Giorgio Roth. Di Pietro quando fu interrogato, da buon ex magistrato, consegnò agli inquirenti una dettagliata

memoria di 17 pagine in cui focalizzava i punti salienti della sua testimonianza. Lo scritto è diviso in tre parti: la prima

sulla concessione Anas e Autostrade per l'Italia e la fusione con Albertis. La seconda parte sul sitema infrastrutturale

di Genova, dalla Gronda agli interventi per ridurre il traffico pesante sul Morandi; la terza sui controlli pubblici alla

concessionaria. La prima parte della memoria inizia così: "Fui ministro delle Infrastrutture fra il 2006 e il 2008 per il

governo Prodi - si legge nello scritto - in quel periodo c'era un ampio dibattito sulle concessioni autostradali e il ruolo

del concedente, Anas, e il concessionario Autostrade per l'Italia. Tema del dibattito era l'aumento delle tariffe che non

sembrava proporzionale agli interventi di manutenzione svolti sulla rete autostradale". Il rapporto fra Anas a Aspi

allora, scrive l'ex magistrato, era regolato da alcune leggi a partire del 1955: la prima, appunto nel 1955, sulla

disciplina e la gestione delle reti autostradali, una nel 1922 che assegna al Cipe la competenza delle revisioni delle

concessioni e delle tariffe, una del 1993 che aveva avviato il processo di privatizzazione e imposto ai concessionari

di pagare un canone annuo sui proventi dei pedaggi, e una nel 1994 che trattava dei compiti spettanti alla società

concedente. "La posizione di Aspi era nevralgica perché gestiva 2854 km dei 5800 totali", come a dire oltre il 50%.

C'erano 5 convenzioni fra Anas e Autostrade Spa che dal 1997 allungavano durata concessione fino al 2038 e poi

sino al 2042 a fronte di robusto piano di investimenti. Una svolta avviene nel 2003 quando Autostrade cede ad

Autostrade per l'Italia con l'avallo di Anas. Nel
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2006, scrive ancora Di Pietro, quando viene avviata la fusione tra Aspi e Albertis, un mese prima del governo Prodi,

costruzioni io mi oppongo per i conflitti d'interessi fra con una società di costruzioni e mobilità quale era Albertis e

invia richiami formali ad Anas per sottolineare i rischi di perdita degli interessi pubblici che la fusione avrebbe

comportato. "A luglio avviso Anas (Pozzi) e Aspi (Castellucci) -scrive ancora l'ex pm - che non ci sono requisiti per

andare avanti nell'istruttoria, avvio all'interno del ministero un gruppo di lavoro di esperti per testo di una nuova

concessione a cui invito a partecipare Anas. A settembre illustro le ragioni per cui il governo e il ministero si erano

espressi contro la fusione "Ma nello stesso tempo l'antitrust europea aveva accettato il progetto di fusione, da lì

nasce la Convenzione Unica che prevede maggiori poteri ad Anas e più controlli su concessionari e tariffe Nel

novembre 2006, Albertis far ricorso al Tar contro diniego, poi Tar respinge ricorso Aspi. Io sollecito il presidente Anas

a tutelare il concedente in sede giudiziale. A dicembre Cda di Anas delibera di citare a giudizio Aspi e chiede di

accantonare i dividendi prima di destinarli ai soci, con tanto di rimborso di risarcimento danni 13 dicembre 2006 Aspi

e Albertis rinunciano alla fusione perché manca il consenso del ministero e perché la convenzione Unica prevede tetto

del 5% per società costruttrici". Non solo, scrive ancora Di Pietro, nel luglio 2007 il Cipe prevede che in caso di

cambio del concessionario il nuovo soggetto si impegni a con impegni finanziari effettuare anche le manutenzioni non

effettuate in passato" Nell'ottobre 2007 si ratifica la convenzione unica fra autostrade e Anas L'8 maggio del 2008

cade il governo Prodi e arriva il governo Berlusconi, ministro delle Infrastrutture è Altero Matteoli Per prima passa un

emendamento da me definito "pedaggi selvaggi" e avvallato dal ministro dell'Economia Giulio Tremonti. Da deputato

dell'Idv presi parola in Parlamento per rivolgermi al presidente del consiglio e, anche se Berlusconi non era in aula,

dissi: "Non può continuare a usare le leggi per uso personale, come nella scorsa legislatura quando con leggi ad

personam ha zigzagato fra i processi sino ad arrivare all'impunità, lei oggi ha approvato con leggi delle semplici

bozze che hanno ripercussioni sulla contabilità pubblica e i pedaggi, per questo era stato previsto che dovevano

essere approvati da una serie di uffici, ministeri e commissioni, Cipe, in modo che lo stato possa capire se un

accordo privato di una concessionaria, voi invece avete messo nelle mani dei privati la possibilità di scegliere come

pedaggiare e quali pedaggi applicare sul sistema autostradale "La convenzione Unica del settembre 2007 tra Anas e

Aspi - scrive ancora Di Pietro - non è stata decisa da me ma dal governo Berlusconi contro il parere del Cipe e senza

attendere il parere della commissione del ministro dei lavori pubblici. Per capire perché il governo ha approvato un

emendamento così favorevole ad Aspi ho chiesto di sapere da chi erano arrivate le sovvenzioni ai parlamentari, ma

queste informazioni sono state rese accessibili. Aspi nel 2006 prima delle elezioni, nel rispetto delle leggi, aveva fatto

pervenire anche a Italia dei Valori, partito di cui ero fondatore e presidente, 20 mila euro, che io avevo rispedito al

mittente". Il secondo punto della memoria di Di Pietro interessa il nodo viario di Genova, ossia il Sistema

infrastrutturale intorno al capoluogo. "Già prima delle
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convenzione unica del 2007 fra Aspi e Anas nel 2004 era prevista la Gronda ponente e interconnessione

autostradale fra A7 A10 e A12 (come scritto nella convenzione unica), che non si sono realizzate per conflittualità

locali, era prevista anche la bretella per il porto che prevedeva adeguamento della A10 con i caselli di Voltri,

Bolzaneto, Genova Est e la tratta ascendente della A7 fra Est e Bolzaneto e Rapallo". "Non conosco la situazione

della viabilità per Porto di Voltri - scrive ancora l'ex magistrato - ma ricordo che governo Prodi e presidente della

regione Liguria di allora Burlando predisposero tutte le iniziative affinché i mezzi pesanti potessero bypassare il

Morandi prevedendo infrastrutture alternative per questo furono predisposte misure per adeguare i caselli di Voltri,

Rapallo, Lavagna e Chiavari". Nel marzo del 2008, scrive Di Pietro, ministero, presidente regione, province firmarono

per interventi stradali urgenti per il nodo stradale di Genova per 840 milioni, ricordo che io stesso ammonì

pubblicamente i presenti dicendo che "il ponte Morandi non è eterno". Il terzo punto della memoria di Di Pietro

riguarda il sistema dei controlli pubblici ad Autostrade per l'Italia. "La Convenzione Unica ha separato attività di

esecuzione e manutenzione che spettano al concessionario e controlli, verifiche e sanzioni che spettano al

concedente" "Per questo nel 2012 - si legge ancora nella memoria dell'ex ministro - era prevista l'Agenzia per le

Infrastrutture Stradali e autostradali, mai nata e poi soppressa dal ministro Passera del governo Monti che nel 2012

fece nascere la Struttura di Vigilanza Concessioni Autostradali. Fu nel 2013, un decreto ministeriale del governo Letta

e del ministro Lupi, avvallano la prima convenzione fra Aspi e la Struttura ministeriale e per la prima volta il

concedente Anas è escluso, ma il ministero delle infrastrutture non ha risorse come ammetterà il dirigente della

Struttura Mauro Colletta (uno degli imputati dell'indagine sul crollo del Morandi ndr) nel 2016 in commissione

Ambiente. Dopo crollo per questo chiamai l'allora ministro Toninelli che preannunciava la costituzione di parte civile e

gli dissi informarsi meglio perché lo stesso ministero poteva essere "responsabile civile".
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LericiPea, al via venerdì la tre giorni del Festival Ariel. Protagoniste dodici giovani voci
poetiche

I prossimi 14, 15 e 16 luglio si terrà a Lerici la seconda edizione del Festival

Ariel - LericiPea Giovani , organizzato dall'Associazione Premio LericiPea

Golfo dei Poeti insieme al Comune di Lerici e ai partner Sanlorenzo e

Fondazione Carispezia. Quest'anno, grazie anche al supporto dell'Autorità di

sistema portuale del Mar ligure orientale, ad "accompagnare" le voci dei

giovani poeti, per le due serate che si svolgeranno in Rotonda Vassallo, il

gruppo musicale Magasin Du Cafè, una delle realtà più affermate nel

panorama della world music a livello europeo. I seminari di studio e la

conduzione sono affidati ai curatori per la parte poetica, Giuseppe Conte e

Davide Rondoni, coadiuvati nelle serate dal direttore artistico del festival,

Lucilla Del Santo. Protagonisti i dodici giovani under 35 selezionati dai

curatori, che proporranno le loro poesie e saranno intervistati dalla giornalista

Luisa Cozzi e da Alessandra Corbetta. Venerdì 14 luglio inoltre un'iniziativa

dedicato all'Iran, con il messaggio e le Poesie di Elham Hamedi da "Un colpo

alla testa era uno zaqboor", e sabato 15 luglio appuntamento ucraino-russo, in

cui verranno lettere le poesie della giovane Ljudmyla Djadenko (Premio

Internazionale Ceppo Poesia 2023) da "La fobia dei numeri" e di Ol'ga Sedakova (Premio LericiPea "alla Carriera"

2020) da "Solo nel fuoco si semina il fuoco". Inizio dei lavori venerdì 14 luglio alle 15.30 nella sala conferenze del

castello di Lerici; alle 17.00 il primo seminario tenuto da Giuseppe Conte. Tutte le attività di studio in programma

(nell'immagine poco sotto) saranno anche in streaming sulla pagina Facebook di Lerici Coast, gratuite ed aperte al

pubblico, così come i due spettacoli serali (14 e 15 Luglio) in Rotonda Vassallo, a partire dalle ore 21.30, in cui, oltre

alle voci poetiche dei giovani e dei curatori, ci saranno anche quelle dei tutor invitati per l'edizione di quest'anno:

Riccardo Olivieri, Federico Italiano e Claudio Pozzani. «Il Festival Ariel, fortemente sostenuto da questa

amministrazione è un omaggio alle nostre radici, alla nostra storia legata indissolubilmente alla poesia. Il Golfo dei

Poeti è il luogo prescelto dalla poesia e siamo lieti ed orgogliosi di ospitare giovani poeti che possono qui trovare

l'ispirazione che molti prima di loro intuirono. Colgo l'occasione per ringraziare Giuseppe Conte e Davide Rondoni

ideatori del festival e l'avvocato Scardigli presidente del Lerici Pea, per aver saputo attualizzare un tema agli occhi di

molti desueto, ma che invece nutre l'umanità», le parole di Leonardo Paoletti, sindaco di Lerici. «Ariel torna come un

soffio di vento e di eterna giovinezza nel Golfo dei Poeti, e ci ricorda che la poesia è qui, è viva, e un Festival che la

celebra è prima di tutto una festa e un sogno», così Giuseppe Conte, presidente Giuria Premio LericiPea e curatore

Ariel LericiPea Giovani. «Da quest'anno inizia la collaborazione del festival Ariel con Passaggi Poetici, il centro della

Fondazione Unicampus San Pellegrino di Rimini dedicato alla poesia e alle sue traduzioni - spiega Davide Rondoni,
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direttore di Passaggi Poetici e curatore Ariel LericiPea Giovani -. L'obiettivo di Passaggi Poetici è quello di

valorizzare la traduzione intesa come passaggio da una lingua all'altra, ma anche da un linguaggio artistico all'altro e

da una generazione all'altra. La traduzione del testo poetico è un'espressione artistica equiparabile alla creazione in

proprio: tradurre poesia significa fare poesia. Con l'attività di Passaggi poetici vorremmo sensibilizzare anche i

giovani poeti a questa possibilità espressiva e in questa edizione del festival un seminario sul tema sarà tenuto dal

poeta e traduttore Federico Italiano». «Il poeta rumeno Valeriu Butulescu, per esprimere quanto è antico e innato

nell'uomo l'approccio al linguaggio poetico, ci dice, ironicamente, che "la poesia è nata la notte in cui l'uomo ha

iniziato a contemplare la luna, consapevole del fatto che non era commestibile".. eppure continuamente alla ricerca del

verso perfetto, mutevole nella forma ed esplorando tutto il possibile e l'impossibile a cui l'uomo ha accesso, è ancora

assolutamente viva! E credo che oggi, come conseguenza della crisi epocale che stiamo attraversando, riviva in

particolare proprio nei giovani - osserva Lucilla Del Santo, direttore artistico Ariel LericiPea Giovani -. Si tratta di un

fenomeno globale: sempre più giovani decidono di affidare al linguaggio poetico il loro desiderio di esprimersi,

consapevoli che con la Poesia non si fanno rivoluzioni, ma si possono creare luoghi veri di scambio culturale e di

crescita collettiva, dove "tentare" di darsi risposte e spesso colmare dei vuoti esistenziali. Sempre di più, i giovani

mettono in versi problematiche concrete, partono dalle loro esperienze, hanno una visione. Scrivono poesie perché il

verso poetico gli consente l'immediatezza: la poesia è in grado di dire "troppo" in pochissimo tempo! Non credo sia

un caso, se lo scorso 9 giugno a Genova, il poeta Giovanni Ibello, 34enne, ha vinto il Premio LericiPea "Edito"

(storica Sezione dedicata alla grande poesia italiana), per votazione, in particolare, della numerosa e qualificata Giuria

dei Lettori, provenienti dal nord al sud dell'Italia. Il Festival Ariel che il Premio LericiPea e il Comune di Lerici hanno

voluto, ed ogni anno si adoperano per far crescere, ha come scopo anche quello di ribadire la valenza "sociale" della

poesia, in interazione con le altre Arti. Cimentarsi con un testo poetico contribuisce a sviluppare empatia, rispetto,

comprensione per l'altro e il diverso da noi; significa affrontare la realtà in cui viviamo con tutte le sue feroci

ambiguità, e non rinunciare alla speranza. "Poetate"! esortava Le Roy Jones (icona afroamericana della Beat) da

Baronissi - sede di Casa della Poesia - invitando alla pratica poetica come a una vera "battaglia"; Ariel risponde da

Lerici con "Influen-Zatevi di Poesia", che con lo stesso spirito ironizza seriamente sul fenomeno web degli influencer a

tutti noto, si apre alle moderne forme di comunicazione, e scaramanticamente augura all'umanità solo e per sempre,

un' "influenza" di poesia!».
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Premio fotografico nazionale mitilicoltori della Spezia

LA SPEZIA Il buon giorno si vede dal mattino dello spezzino Marco Barbera

è lo scatto che ha vinto la quinta edizione del Premio fotografico nazionale

mitilicoltori della Spezia. Il contest, ideato dalla Cooperativa mitilicoltori

spezzini con il patrocinio della Regione Liguria, del Comune della Spezia, il

contributo dell'Autorità di Sistema portuale mar Ligure orientale e la

collaborazione del Consorzio produttori spezzini, ha visto la partecipazione di

centinaia di scatti arrivati da tutta Italia. La premiazione si è svolta alla

presenza del Segretario generale dell'AdSp Federica Montaresi, del sindaco

Pierluigi Peracchini, di Federico Pinza direttore della Cooperativa e del

fotografo Claudio Barontini, direttore artistico dell'evento. Il premio Still-life se

lo è aggiudicato Felice Minosa, con la foto Il cuore d'oro. La giuria, composta

da Alberto Andreani (fotografo ufficiale Spezia Calcio), Marco Aliotta

(presidente dell'Associazione Fotografica Liberi di Vedere), Claudio Barontini

( fotoreporter e r i t rat t ista di  celebr i t ies),  Monica Fior ini  (Settore

Comunicazione, Promozione, Marketing e URP), Pierluigi Peracchini

(sindaco della Spezia) Federico Pinza (AD Cooperativa Mitilicoltori della

Spezia), Alma Schianchi (fotografa delegata provinciale FIAF), Mario Sommariva (presidente AdSp del mar Ligure

orientale), Paolo Varrella (presidente Cooperativa Mitilicoltori Associati) ha scelto questi scatti come i migliori

rappresentanti del tema del concorso: Ritratto mitilicoltori/pescatori e per il tema still-life:Il muscolo. Il primo

classificato, ha ricevuto, oltre a una targa ricordo, un assegno circolare di 1.000 euro. Al vincitore dello still-life è

andato invece un assegno di 500 euro. I quattordici fotografi in mostra, considerati tutti secondi ex aequo, hanno

ricevuto una medaglia ricordo. Ai venti fotografi della mostra extra sarà consegnato un attestato di partecipazione.

Intanto prosegue fino a Settembre la mostra delle foto su Passeggiata Morin La Spezia. Esposte sedici bellissime

fotografie di grandi dimensioni, mentre altre venti più piccole sono esposte presso lo stand 4×4 dei mitilicoltori. Gli

autori sono: Marco Barbera (La Spezia) Felice Minosa (La Spezia) ; Federica Marchesi (La Spezia); Rossella Priori

(La Spezia); Piero Pitigliano (Livorno); Nadia Raggi (La Spezia); Mauro Baraldi (La Spezia)Marta Biuso (Roma Ostia

Lido) ; Paola Lenzi (La Spezia); Giancarlo Fabretti (Massa); Francesco Cagnazzo (Villafranca di Verona); Alessandro

Cialdini (La Spezia); Luca Ruffoli (Piombino LI); Marco Baraldi (La Spezia); Vera Colovan (Pisa); Tiziana della Bona

(Massa). Altre 20 fotografie sono state segnalate dalla giuria per essere esposte, sempre in Passeggiata Morin, nello

stand 4×4. I segnalati sono: Daniela Trifoglio (Castelnuovo Magra) Matteo Bertetto (Bolano SP) Gabriella Alibani (La

Spezia) Tamara Bianchi (Marina di Massa) Chiara Vallarino (Savona) Cristina Mariotti (La Spezia) Giovanni Moglia

(Cremona) Franco Pasquinelli (Lerici) Adriana Monti (La Spezia) Marina Busoni (La Spezia)
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Adriano Boscato (Pove del Grappa) Claudio Baroncini (Rovigo) Valentina Tazzini (La Spezia) Maurizio Tromboni

(Carrara) Gregorio Tommaseo (La Spezia) Gian Marco Benedetto (La Spezia) Angelo Bertolucci (Viareggio) Niccolò

Sobrito (Gessate) Daniele Raccis (Verucchio) Agnese Arcangeli (Porto Potenza Picena).
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Dodici tappe su sedici sono già raggiunte l'investimento sui tram

FILIPPO FIORINI

FILIPPO FIORINI BOLOGNA Per Bologna l'attuazione del Pnrr è soprattutto

un'opportunità di migliorare gli spostamenti dalla periferia al centro e

viceversa, nonché ridurre le emissioni e gli incidenti stradali, ma anche di far

pesare al governo Meloni che qui si è in anticipo nei cantieri, mentre altrove

no. Circa 373 milioni, dei 6,88 miliardi totali destinati all'Emilia-Romagna dal

Next Generation Ue, si concentrano nel primo e il secondo principale

intervento dei moltissimi in atto su tutto il distretto: due linee di tram nel

capoluogo regionale.

Ieri il sindaco Matteo Lepore ha assicurato che «12 delle 16 tappe previste dal

piano sono già state raggiunte, quindi, siamo avanti», e poi ha puntato il dito

su Roma: «Il governo sta rallentando il Pnrr non solo perché sono incapaci,

ma perché è pensato per ridurre le diseguaglianze e rafforzare la coesione

sociale, l'opposto di quello che pensa la destra».

Sul piano più generale, il governatore Stefano Bonaccini, che oltre alle opere

bolognesi, sovrintende per esempio anche il restyling del porto di Ravenna

(130 milioni) e tutti gli altri interventi, ha detto: «Molti comuni non riescono a presentare i progetti per carenza di figure

professionali che possano seguire i bandi», poi ha fatto presente che, a causa del contesto internazionale, in alcuni

casi il costo delle opere è lievitato rispetto ai preventivi. Con Bologna comunque capofila nella detenzione degli

interventi principali (oltre al tram, c'è anche l'acquisto di autobus non inquinanti e l'installazione di un supercomputer in

periferia), la Regione garantisce di aver distribuito i fondi sul 100% del territorio, con un occhio di riguardo anche alle

aree montuose interne.

- © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Micoperi pronta a riprendere il largo con il supporto di illimity Bank

La società armatoriale di Ravenna affianca oggi alla tradizionale attività nel

settore oil&gas anche quella dedicata alla realizzazione di parchi eolici

offshore di Redazione SHIPPING ITALY 10 Luglio 2023 L'istituto di credito

illimity Bank ha reso noto di aver perfezionato un'articolata operazione a

favore di Micoperi, primo operatore privato italiano nei servizi per il settore

Oil&Gas offshore, con l'obiettivo di supportarne l'importante piano di ulteriore

crescita e sviluppo al fianco della famiglia Bartolotti, azionista di controllo della

società. Negli ultimi anni l'azienda con sede a Ravenna ha dovuto affrontare

una delicata ristrutturazione finanziaria. Più precisamente illimity ha ora

annunciato di "aver perfezionato un investimento finalizzato alla revisione e

ottimizzazione della capital structure della società attiva in un settore oggi più

che mai strategico per il Paese come quello energetico, diventando, attraverso

tale investimento, il nuovo e unico partner bancario del gruppo". In questo ruolo

supporterà l'ulteriore sviluppo di Micoperi attraverso una gamma diversificata

di prodotti finanziari. Accanto all'operazione di investimento, sono, infatti, già

state deliberate una prima linea di firma da 15 milioni di euro e una prima linea

di factoring da 10 milioni di euro. Micoperi è il primo operatore privato italiano, il secondo a livello nazionale (alle

spalle di Saipem) e uno dei maggiori contractor dell'industria offshore, attivo da 77 anni nel settore Oil&Gas, con

operatività in tutto il mondo per l'installazione, manutenzione e decomissioning di piattaforme, costruzione di tubazioni

sottomarine per il trasporto di petrolio e gas per clienti di standing internazionale, tra cui Eni, Saipem, Pemex,

Sinopec, Ingl (Israel) e Snam. Fondata a Cagliari nel 1946 per il recupero dei relitti bellici nel Mare Adriatico, l'azienda

ravennate già nel 1956 partecipava all'intervento di bonifica del Canale di Suez ed è rapidamente cresciuta

affermandosi quale operatore di eccellenza a livello globale. Più di recente, la società si è in particolare distinta per

aver portato a termine con successo la complessa operazione di rigalleggiamento e recupero del relitto della Costa

Concordia, iniziata nel 2011 e completata nel 2014. Controllata dalla famiglia Bartolotti dal 1996, Micoperi attraverso

una flotta di 15 navi di proprietà, offre una gamma completa di servizi, coprendo in house l'intero ciclo produttivo,

dall'esplorazione dei fondali marini all'istallazione delle piattaforme offshore e delle condotte, dalla loro realizzazione

alla manutenzione, fino allo smantellamento. La nota della banca rivela poi che Micoperi affianca oggi alla tradizionale

attività nel settore oil&gas anche quella dedicata alla realizzazione di parchi eolici offshore, ambito atteso in costante

crescita. L'azienda guidata da Silvio Bartolotti ha recentemente approvato un nuovo piano industriale che, anche

grazie al supporto di illimity, "consentirà alla società - si legge nella comunicazione - di cogliere pienamente
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le opportunità offerte da una pipeline di commesse a livello globale che già oggi è pari a circa 800 milioni di euro.

Attraverso il nuovo piano industriale, Micoperi punta a incrementare costantemente il proprio valore della produzione

che nel 2022 si è attestato a 141,9 milioni di euro e si stima supererà i 180 milioni di euro nel 2027". Umberto Paolo

Moretti, head of turnaround & special situations di illimity, ha commentato: "Siamo felici di aver potuto perfezionare

un'operazione articolata che ci ha permesso di poter diventare l'unico partner bancario di un'azienda storica come

Micoperi, attiva in un settore oggi più che mai strategico per il paese. Supporteremo con prodotti diversificati

l'ulteriore sviluppo globale di questa importante eccellenza italiana che siamo certi da oggi potrà esprimere

pienamente tutto il proprio potenziale". Silvio Bartolotti, presidente e amministratore delegato di Micoperi Spa, ha

dichiarato: "I settori petrolifero e dell'energia ci hanno visti protagonisti negli ultimi 77 anni della storia imprenditoriale

italiana per ricerca, innovazione tecnologica, formazione e sostenibilità. Aver incontrato illimity sul finire di quest'ultima

crisi petrolifera mondiale, ha rappresentato per Micoperi una grande opportunità, che proietterà la nostra società

verso nuovi traguardi e la vedrà protagonista di una grande crescita dimensionale, con l'aggiudicazione - già in atto -

di progetti di dimensione crescente. Un ringraziamento particolare ad illimity e ai suoi dirigenti per aver compreso i

veri valori e le potenzialità della Micoperi e della famiglia Bartolotti sempre attenta alla difesa dell'occupazione in

continua crescita".
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Il veliero Clipper Stad Amsterdam a vele spiegate al largo di Livorno - foto e video

Clipper Stad Amsterdam, il veliero copia di un Clipper del XIX secolo e di

proprietà del gruppo Randstad, a Livorno per una veleggiata al largo della

costa tirrenica ha ospitato manager e professionisti per momenti di workshop

e svago- A bordo un equipaggio di 35 persone il 90% giovanissimi ragazze e

ragazzi, formati e in formazione a bordo - Video Intervista Randtad Italia

racconta a Corriere marittimo gli obiettivi del progetto..
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Guerrieri sui tagli del Governo: “Una scelta inattesa e preoccupante”

LIVORNO La scelta preoccupa ma siamo rassicurati dalla disponibilità del

vice ministro Rixi a garantire la copertura dell'opera a prescindere

dall'importo. Luciano Guerrieri, presidente dell'Adsp de l  mar  T i r reno

settentrionale sembra mantenere la calma dopo la clamorosa notizia del

definanziamento da parte del Governo per i collegamenti ferroviari tra porto

di Livorno e entroterra. Dei 312 milioni già stanziati dal Governo Draghi, che

sarebbero serviti a preparare il terreno alla futura Darsena Europa, oggi la

copertura finanziaria si è ridotta a 12 milioni, con forte preoccupazione

espressa da tutto il cluster portuale e dall'intera città labronica. Guerrieri

rilancia suggerendo l'apertura immediata di un tavolo tecnico-istituzionale:

Prendo atto delle risposte del vice ministro Edoardo Rixi in merito alle risorse

temporaneamente sottratte al finanziamento del progetto ferroviario

Raccordo e sottolineo la sua disponibilità a garantire la copertura dell'opera in

legge di Bilancio a prescindere dall' importo, anche se superiore ai

finanziamenti attualmente assegnati dice. Seppure inquadrata in una scelta

inattesa e preoccupante la volontà espressa è chiara -evidenzia il presidente-

e, senza mettere in discussione la realizzazione del Progetto, si annuncia l'intento di ripristinare il finanziamento anche

qualora l'importo risalente dalla progettazione dovesse essere maggiore rispetto alle previsioni. Il riferimento è infatti

alla particolarità del territorio: Chi conosce le problematiche dei terreni su cui le opere di cui trattasi sono progettate e

i riflessi di natura iderogeologica legati alla presenza dello Scolmatore sa che l'incremento dei costi delle opere è

probabile se non scontato dice, aggiungendo che l'amministrazione dell'Interporto, anche su richiesta della stessa

AdAp, ha in corso uno studio progettuale per la difesa del suolo legata alla insistenza sul territorio di molteplici opere

infrastrutturali e civili. Per Guerrieri il tavolo istituzionale dovrebbe con Rfi analizzare le problematiche allo scopo di

completare la progettazione delle ferrovie in parallelo e stretto coordinamento con le misure di difesa idraulica il cui

finanziamento è strettamente connesso alla realizzazione dei binari, allo sviluppo dell'Interporto e alla tutela, da un

lato, della Piana di Collesalvetti, dall'altro della città di Pisa. I finanziamenti, ricordiamo, erano destinati al

collegamento tra l'Interporto Vespucci e la linea Vada-Collesalvetti-Pisa-Firenze, un'opera ritenuta da tutti strategica

perché in grado di potenziare i collegamenti del porto di Livorno alla rete ferroviaria nazionale.
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A Livorno al via gli appalti per il restyling del porto passeggeri

L'Adsp bandisce la caratterizzazione dei fondali. Il Governo intanto taglia il

finanziamento per il collegamento di scalo e interporto con la rete ferroviaria

nazionale di Redazione SHIPPING ITALY 10 Luglio 2023 Mentre sembrano

non spegnersi le schermaglie legate all'interpretazione della gara con cui il

gruppo Moby si aggiudicò, in partnership con Msc, il controllo di Porto Livorno

2000, l'Autorità di Sistema Portuale ha compiuto il primo passo per il riassetto

del compendio che il terminalista andrà in futuro a gestire. L'ente ha infatti

pubblicato il bando da 275mila euro e 120 giorni di durata per "l'affidamento

del servizio di esecuzione di indagini ambientali finalizzate alla realizzazione

delle opere di adeguamento al Prp delle strutture portuali limitrofe alla stazione

marittima di Livorno". "L' intervento in r i fer imento - si  legge nel la

documentazione di gara - prevede il riassetto funzionale dell'intera area attorno

all'attuale Stazione Marittima, così da renderla idonea ad accogliere anche il

traffico crocieristico, oltre al potenziamento dell'attuale traffico traghetti. Le

caratteristiche progettuali delle opere prevedono: la resecazione della testa del

Molo Alto Fondale e delle banchine di Calata Orlando, Calata Pisa e Calata

Carrara, così da realizzare un corridoio di accesso l'area del porto mercantile, tra i moli Alto Fondale e Mediceo,

adeguato a garantire la manovra delle navi da crociera e a garantire una dimensione interna del Bacino Cappellini che

consenta, in sicurezza, il contemporaneo accosto di due navi sulle opposte banchine; il tombamento di buona parte

del Bacino Firenze così da garantire, a fronte della riduzione delle superfici lungo banchina, nuovi spazi per la

realizzazione di piazzali di attesa dei mezzi destinati all'imbarco". Certi i tempi della caratterizzazione, ancora da

definire parrebbero invece quelli del trasloco di Terminal Calata Orlando, come ricordava un paio di settimane fa

Ricardo Mataresi dalle colonne de La Gazzetta Marittima : "È dal '96, da quando siamo nati, che ci dicono che

dobbiamo spostarci ma ancora non ci hanno detto dove dobbiamo andare, e gli anni passano". Brutte notizie, invece,

sul fronte dei collegamenti ferroviari del porto di Livorno (e dell'Interporto partecipato dall'Adsp) alla linea ferroviaria

nazionale. Un'interrogazione del deputato Pd Marco Simiani ha infatti rivelato, venerdì scorso, come il Governo abbia

previsto di definanziare da 311 a 12 milioni di euro lo stanziamento approvato un anno fa dal Comitato

interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile (Cipess) in seno al contratto di

programma di Rfi 2022-2026, relativo alla tratta che unisce l'interporto di Guasticce alla linea Pisa-Vada via

Collesalvetti e alla bretella fra Collesalvetti-Vada e la linea Firenze-Pisa. Acqua sul fuoco è stata gettata da parte del

viceministro Edoardo Rixi, per il quale i 12 milioni sono quanto serve per la fase di progettazione che "terminerà entro

il 2024, data prevista per la partenza
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dei primi lavori, e che ci svelerà la reale necessità finanziaria. Per il governo l'Interporto di Livorno resta

fondamentale e sulle opere garantisce la copertura in legge di bilancio a prescindere dall'importo, anche se superiore

ai 300 milioni previsti". Diplomatico il numero uno dell'Adsp Luciano Guerrieri: ""eppure inquadrata in una scelta

inattesa e preoccupante, la volontà espressa è chiara e, senza mettere in discussione la realizzazione del progetto, si

annuncia l'intento di ripristinare il finanziamento anche qualora l'importo risalente dalla progettazione dovesse essere

maggiore rispetto alle previsioni". Un'affermazione importante secondo Guerrieri, che ha auspicato venga

corroborata da un'iniziativa ministeriale concreta: "Chi conosce le problematiche dei terreni su cui le opere di cui

trattasi sono progettate e i riflessi di natura idrogeologica legati alla presenza dello Scolmatore sa che l'incremento

dei costi delle opere è probabile se non scontato. Suggerisco l'apertura immediata di un tavolo tecnico istituzionale

magari convocato dal vice Ministro Rixi". A.M.
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Eni ha consegnato i primi 90 milioni di mc di Gnl alla nave rigassificatrice di Piombino

Le operazioni di discarico avvengono in seguito al completamento della fase

di test e sanciscono l'avvio della fase commerciale del terminale di Redazione

SHIPPING ITALY 10 Luglio 2023 Eni ha annunciato di aver consegnato un

carico di 90 milioni di metri cubi di gas al terminale di rigassificazione di Snam

a Piombino.  Le operaz ion i  d i  d iscar ico  avvengono in  segu i to  a l

completamento della fase di test e sanciscono l'avvio della fase commerciale

del terminale. Il carico è stato prodotto nell'impianto di liquefazione di

Sonatrach a Betihoua, in Algeria. "Questo ulteriore consegna conferma il

valore del gas come fonte energetica affidabile, capace di assicurare una

risposta alle crescenti richieste di energia e al contempo sostenere la

transizione energetica" spiega la nota di Eni. Che poi aggiunge: "La

partnership con Sonatrach e con l'Algeria gioca un ruolo centrale nella strategia

Eni di diversificazione degli approvvigionamenti e ampliamento del portafoglio

gas, con investimenti su progetti fast-track che consentono di aumentare i

volumi disponibili per il mercato italiano ed europeo". La comuniczione di Eni

si conclude affermando che il gruppo italiano "punta alla crescita delle attività di

Gnl con volumi contrattualizzati che supereranno i 18 milioni di tonnellate nel 2026, più del doppio rispetto al 2022. Si

tratta di una componente importante in un portafoglio globale di gas rimodulato che contribuirà alla sicurezza degli

approvvigionamenti facendo sempre più leva sulla produzione equity".
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Trilaterale Italia-Croazia- Slovenia ad Ancona: «Grande vetrina per il capoluogo»

La foto di famiglia dei Ministri degli Esteri di Italia, Croazia e Slovenia insime

al sindaco di Ancona Silvetti e al presidente della Regione Marche Acquaroli

ANCONA- Ancona sotto i  r i f let tor i  per la IV Riunione Tri laterale di

Cooperazione sull'Alto Adriatico alla presenza dei Ministri degli affari esteri di

Italia, Croazia e Slovenia. Focus dell'incontro i temi della connettività,

dell'economia del mare, dell'ambiente e della sicurezza interna. Alla Mole

Vanvitelliana intorno alle 10:15 hanno fatto il loro ingresso il Vice Presidente

del Consiglio e Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale,

Antonio Tajani, il Ministro degli Affari Esteri ed Europei della Repubblica di

Croazia, Gordan Grli Radman e il Vice Primo Ministro e Ministro degli Affari

Esteri ed Europei della Slovenia, Tanja Fajon. Ad accompagnarli il presidente

della Regione Marche, Francesco Acquaroli e il sindaco di Ancona, Daniele

Silvetti. «Per noi è un grande orgoglio avere nella nostra regione questo

Trilaterale, segno di attenzione nei confronti del capoluogo e di tutto un lavoro

che si sta facendo in questa direzione- ha detto il Governatore Acquaroli a

margine della riunione-. Il rispetto delle biodiversità e il ruolo della sostenibilità

sono strategicamente delle linee che abbiamo sempre sposato e che cerchiamo di difendere con la nostra azione

amministrativa. La presenza del Trilaterale ad Ancona ne è una conferma importante». «È una grande opportunità per

Ancona voluta fortemente dal Ministro Tajani, che ringrazio sentitamente- ha commentato il sindaco Silvetti -. La filiera

istituzionale parte proprio da questo, dal rapporto di continuità e condivisione dei progetti. E questa ne è una chiara

dimostrazione». Per Silvetti con il Trilaterale si ha «una percezione diversa della città capoluogo che ha una sua

ribalta internazionale. È l'inizio di un percorso che la nostra comunità mette a disposizione del territorio marchigiano e

non solo. Qui si lavora per creare coesione e inclusione internazionale e soprattutto un ponte verso i Balcani. Questo

è il segnale più forte e parte proprio da Ancona. lo avevamo promesso in campagna elettorale. Abbiamo tanto da

fare nel contesto cittadino, ma ci proiettiamo all'esterno con le capacità e il patrimonio che appartiene da sempre ad

una comunità che ha 2.400 anni di storia. La Riunione tra l'altro avviene alla Mole, in un contesto storico unico dove

tra l'altro stiamo celebrando i 250 anni dalla morte del Vanvitelli». Secondo il primo cittadino dorico «Ancona può dare

tanto dal punto di vista dell'accoglienza. Per poter essere un ponte dobbiamo però sviluppare le nostre infrastrutture,

quindi il porto con nuovi spazi e condizioni affinché lo scalo sia attrattore per una città che ha grandi potenzialità».

Come annunciato dal Ministro Salvini quando venne ad Ancona per la chiusura della campagna elettorale di Silvetti, il

sindaco ha confermato che «nel mese di luglio avremo un incontro al Ministero delle Infrastrutture per mettere a terra

già i primi dettagli di un lungo percorso che

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

lunedì 10 luglio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 46

[ § 2 2 1 8 2 1 5 5 § ]

vedrà il porto di Ancona ampliato in termini strategici. Diamo agli operatori la possibilità di lavorare meglio: pesca,

cantieristica, logistica e turismo. Vogliamo sviluppare il turismo, per noi è strategico».
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Trilaterale Italia-Croazia-Slovenia: Tajani conferma l'attenzione del Governo per il porto
dorico

ANCONA- Nella splendida cornice della Mole Vanvitelliana, al termine della IV

Riunione Trilaterale di Cooperazione sull'Alto Adriatico, i Ministri degli Esteri di

Italia, Slovenia e Croazia hanno sottoscritto l a Dichiarazione di Ancona con la

quale si impegnano a rafforzare la cooperazione economica e a lavorare

congiuntamente per sfruttare appieno il potenziale di crescita e sviluppo

dell'area, anche nei settori di innovazione e tecnologia; a cooperare

strettamente in tema di protezione e sostenibilità dell'eco-sistema adriatico; a

valorizzare la cooperazione dei sistemi portuali. Il meeting, promosso dal

Ministro degli Affari esteri e della cooperazione internazionale Antonio Tajani,

ha visto la partecipazione della v ice Primo Ministro e Ministro degli Affari

esteri ed europei della Slovenia Tanja Fajon e del Ministro degli Affari esteri ed

europei della Repubblica di Croazia, Gordan Grli Radman. La Mole,

attraversata per l'occasione da un tappeto rosso, ha aperto le porte

dell'Auditorium Tamburi ai Ministri e alle loro delegazioni, i primi giunti attorno

alle 10,15, provenienti dall'aeroporto di Falconara dove erano attesi dal

Sindaco di Ancona Daniele Silvetti e dal Presidente della Regione Francesco

Acquaroli. Altri sono arrivati già da ieri via mare, dall'altra sponda dell'Adriatico. Al centro dell'agenda della riunione,

che si è conclusa con la firma congiunta di un documento che il Ministro Tajani ha definito "l'accordo di Ancona",

figurano i temi legati alla cooperazione in materia migratoria, alla connettività, all'economia del mare, alla protezione

ambientale e alla sicurezza interna, con l'obiettivo di promuovere l'Alto Adriatico quale polo di sviluppo integrato, ad

alta innovazione e sostenibilità, rilanciando il ruolo di quest'area quale cerniera strategica tra i mercati internazionali.

Durante la conferenza stampa il Ministro Tajani ha sottolineato la necessità che il porto di Ancona sia efficacemente

inserito nel sistema dell'Alto Adriatico. Il ministro ha dichiarato la determinazione a mantenere gli impegni presi. «Con

una politica industriale che contribuisce a rilanciare le imprese marchigiane - ha aggiunto - il porto di Ancona sarà uno

snodo fondamentale. Il vertice internazionale che si svolge in questa città è un segnale dell'attenzione del Governo,

che individua il capoluogo marchigiano come realtà strategica, sia in quanto città portuale, sia per le relazioni che

potrà favorire con l'area balcanica».Il tutto, senza dimenticare il ruolo che Ancona detiene nel Forum delle Città

dell'Adriatico e dello Ionio, che proprio nel capoluogo dorico ha preso avvio da oltre vent'anni. «È una grande

opportunità per Ancona voluta fortemente dal Ministro Tajani, che ringrazio sentitamente. La filiera istituzionale parte

proprio da questo, dal rapporto di continuità e condivisione dei progetti. E questa ne è una chiara dimostrazione.

Cominicamo a trasmettere una percezione diversa della città capoluogo che ha una sua ribalta internazionale. È

l'inizio di un percorso che la nostra comunità mette a disposizione del territorio
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marchigiano e non solo. Qui si lavora per creare coesione e inclusione internazionale e soprattutto un ponte verso i

Balcani. Questo è il segnale più forte e parte proprio da Ancona. lo avevamo promesso in campagna elettorale.

Abbiamo tanto da fare nel contesto cittadino, ma ci proiettiamo all'esterno con le capacità e il patrimonio che

appartiene da sempre ad una comunità che ha 2.400 anni di storia. La Riunione avviene alla Mole, in un contesto

storico unico dove tra l'altro stiamo celebrando i 250 anni dalla morte del Vanvitelli. Ancona può dare tanto dal punto di

vista dell'accoglienza. Per poter essere un ponte dobbiamo però sviluppare le nostre infrastrutture, quindi il porto con

nuovi spazi e condizioni affinché lo scalo sia attrattore per una città che ha grandi potenzialità. Entro luglio faremo un

incontro al Ministero delle Infrastrutture per mettere a terra già i primi dettagli di un lungo percorso che vedrà il porto di

Ancona ampliato in termini strategici. Diamo agli operatori la possibilità di lavorare meglio: pesca, cantieristica,

logistica e turismo. Vogliamo sviluppare il turismo, per noi è strategico». «Per noi è un grande orgoglio avere nella

nostra regione questo Trilaterale, segno di attenzione nei confronti del capoluogo e di tutto un lavoro che si sta

facendo in questa direzione- ha detto il Governatore Acquaroli a margine della riunione-. Il rispetto delle biodiversità e

il ruolo della sostenibilità sono strategicamente delle linee che abbiamo sempre sposato e che cerchiamo di difendere

con la nostra azione amministrativa. La presenza del Trilaterale ad Ancona ne è una conferma importante». Al centro

dell'incontro anche la questione del l'immigrazione clandestina e la lotta al traffico degli esseri umani. «Siamo convinti

che non ci sono soluzioni diverse da quella europea, anche per la protezione delle frontiere esterne» ha detto Tajani.

Al termine della riunione trilaterale i lavori sono proseguiti a Numana, dove i Ministri sono arrivati via mare con la

motovedetta della Guardia di Finanza, per partecipare a un incontro focalizzato sui temi dell'attualità internazionale e

dell'agenda europea, con la partecipazione, come invitato speciale, del Ministro degli Esteri austriaco Alexander

Schallenberg. I Ministri si sono fermati a pranzo al ristorante La Torre.
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Banchinamento del molo clementino: «Che fine farà il progetto con il nuovo sindaco?»

ANCONA - «Quanto promesso dal nuovo sindaco in campagna elettorale ha

suscitato interesse e fatto nascere molte aspettative circa il nuovo assetto del

porto di Ancona. La realizzazione della cosiddetta "penisola" consentirebbe di

allontanare dal porto storico e, quindi, dal centro abitato a ridosso del porto, lo

stazionamento delle navi inquinanti e anche l'ormeggio delle grandi navi da

crociera, così da avere una drastica riduzione del traffico veicolare per

l'imbarco e lo sbarco lungo l'arco portuale. Questa soluzione sarebbe la logica

conclusione di quanto previsto da quarant'anni a questa parte dai piani

regolatori vigenti: liberare il porto antico da ogni attività impattante per

riconnetterlo con il tessuto della città per uso culturale, turistico e urbano». Lo

sostiene il Comitato Porto-Città di Ancona. «Riposizionando correttamente

tutti i sani criteri della pianificazione emerge con chiarezza l'assurdità del

progetto del banchinamento, proposto nel lontano 2019, e sostenuto, con più o

meno convinzione, con pareri espressi da tutti gli Enti interessati. La più

clamorosa conclusione allora emersa è che il progetto del banchinamento

sarebbe "compatibile" (testuale negli atti) con la destinazione prevista al porto

antico dai Piani Regolatori, scambiando la modifica sostanziale all'assetto del porto che il progetto comporta, per la

modifica d'uso di una banchina marginale- continua la nota- una vasta area attrezzata per grandi navi-crociera

(specificatamente la MSC, con una concessione di 25 anni), con tanto di terminal costruito vicino alla rotonda dei

piloti, può essere "compatibile" con i monumenti lì presenti, l'Arco di Traiano e l'Arco Clementino? Questi straordinari

manufatti storici, invece di essere tutelati e valorizzati per una fruizione di "turismo leggero", diventerebbero una sorta

di isola spartitraffico per i mezzi che vi circoleranno. E poi: dove lo mettiamo l'aumento dell'inquinamento che già

oggi, anche per colpa del traffico veicolare e delle navi ormeggiate al porto, provoca 80 decessi prematuri per cause

respiratorie e 30 per cause cardiovascolari (dati ufficiali del PIA - Piano di Inquinamento Ambientale)? Oggi, come

ieri, i cittadini si chiedono: può Il Molo Clementino diventare un terminal/hub dove sosteranno grandi navi da crociera

per 10 ore al giorno senza molo elettrificato, per tre volte la settimana da marzo a ottobre, dove transiteranno migliaia

di automezzi di servizio e dei crocieristi con un aumento del traffico che si ripercuoterà sull'intera viabilità cittadina,

dalla stazione agli Archi fino al Guasco, passando per Capodimonte? La cosa che vogliamo non sentire dalla nuova

amministrazione è la classica formula: "Ci dispiace, l'abbiamo ereditato dalla precedente giunta". Sarebbe

insopportabile».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

lunedì 10 luglio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 50

[ § 2 2 1 8 2 1 5 4 § ]

Tajani, manterremo gli impegni sul porto di Ancona

(ANSA) - ANCONA, 10 LUG - La trilaterale Italia-Slovenia-Croazia ad Ancona

"è già un segnale di grande attenzione nei confronti di questa città". Durante

l'incontro "abbiamo parlato di portualità anche a livello internazionale, bisogna

inserire il porto d i  Ancona in un sistema portuale più ampio del nord

dell'Adriatico. Gli impegni che abbiamo preso li manterremo, poi bisognerà

lavorare con gli investimenti per far sì che questo porto possa pescare di più.

Con la crescita del nostro Paese, con una politica industriale che permetta

anche il rilancio delle imprese marchigiane, il porto d i  Ancona diventerà

fondamentale". Lo ha detto il ministro degli Esteri Antonio Tajani a margine

della trilaterale Italia-Slovenia-Croazia ad Ancona. (ANSA).

Ansa
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Ancona, ponte sui Balcani: il vice premier Tajani alla firma dell'accordo tra Italia, Slovenia
e Croazia Il governatore Francesco Acquaroli: "Focus sul capoluogo". Il sindaco di
Ancona, Daniele Silvetti: "Presto da Salvini e Rixi per la penisola al porto"

di Andrea Maccarone Martedì 11 Luglio 2023, 04:55 3 Minuti di Lettura

ANCONA - Lo scenario della Mole Vanvitelliana, sullo sfondo del porto

pescherecci, ha tenuto a battesimo quello che ieri mattina è stato rinominato

"l'accordo di Ancona ". Il vertice tra i tre ministri degli esteri di Italia, Croazia e

Slovenia (rispettivamente: Antonio Tajani, Gordan Grlic Radman e Tanja Fajon)

ha portato alla triplice firma sul protocollo d'intesa su temi legati alla

cooperazione in materia migratoria, della connettività, dell'economia del mare,

della protezione ambientale e della sicurezza interna. Il red carpet A fare gli

onori di casa sul tappeto rosso disteso dinnanzi alla volta d'ingresso della

Mole Vanvitelliana il sindaco di Ancona, Daniele Silvetti, e il governatore della

Regione Marche, Francesco Acquaroli. «Si lavora per creare inclusione e

coesione internazionale - ha detto Silvetti -. Il ponte verso i Balcani parte da

Ancona». «Questo trilaterale è il segno di un'attenzione al capoluogo e di tutto

il lavoro che si sta facendo in questa direzione» ha ribadito Acquaroli. Intorno

alle 10,30 i tre ministri si sono seduti attorno al tavolo in una delle sale della

Mole. Alle 12 tutti in auditorium per il resoconto alla stampa. Il primo a

prendere la parola è il ministro degli esteri italiano, Antonio Tajani. Apre l'intervento introducendo subito il tema della

sicurezza e dell'inclusione, voltando lo sguardo ai «Balcani occidentali - dice - area strategica in funzione, anche, di un

Mediterraneo allargato dove i nostri porti devono crescere ed essere competitivi con i più grandi porti europei». Non

poteva mancare un riferimento a quello di Ancona, sottolineando la necessità che lo scalo sia efficacemente inserito

nel sistema dell'Alto Adriatico: «Con una politica industriale che contribuisca a rilanciare le imprese marchigiane - ha

proseguito Tajani - il porto di Ancona sarà uno snodo fondamentale». Su questo solco Silvetti ha annunciato un

incontro entro il mese di luglio con il ministro alle infrastrutture, Matteo Salvini, e il sottosegretario Edoardo Rixi per

discutere della penisola al porto di Ancona. Altro tema: la lotta all'immigrazione clandestina lungo la rotta balcanica. La

sicurezza «Il mare non deve essere un cimitero - ha esordito la ministra Fajon -. In autunno faremo un'esercitazione

congiunta, Italia-Croazia-Slovenia, di ricerca e salvataggio marino». «L'immigrazione clandestina è un problema

europeo - sottolinea il ministro Grlic Radman -. Questo accordo nasce per rafforzare una posizione unica, che si

allinei al quadro più ampio di livello europeo». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il ministro Tajani: "Investiremo nel porto di Ancona, necessario approfondire i fondali"

Il ministro ha parlato a margine della trilaterale Italia-Slovenia-Croazia ad

Ancona Ancona - La trilaterale Italia-Slovenia-Croazia ad Ancona "è già un

segnale di grande attenzione nei confronti di questa città". Durante l'incontro

"abbiamo parlato di portualità anche a livello internazionale, bisogna inserire il

porto di Ancona in un sistema portuale più ampio del nord dell'Adriatico. Gli

impegni che abbiamo preso li manterremo, poi bisognerà lavorare con gli

investimenti per far sì che questo porto possa pescare di più. Con la crescita

del nostro Paese, con una politica industriale che permetta anche il rilancio

delle imprese marchigiane, il porto di Ancona diventerà fondamentale".

The Medi Telegraph
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Ancona porta d'Oriente ospita il Meeting trilaterale con i Ministri degli Esteri di Italia,
Slovenia e Croazia

- Ancona sotto i riflettori internazionali questa mattina con il Meeting dei

Ministri degli Esteri di Italia, Croazia e Slovenia dedicato alla cooperazione

nell 'Alto Adriatico, promosso dal Ministro degli Affari esteri e della

cooperazione internazionale Antonio Tajani, che ha visto la partecipazione

della vice Primo ministro e Ministro degli Affari esteri ed europei della Slovenia

Tanja Fajon e del Ministro degli Affari esteri ed europei della Repubblica di

Croazia, Gordan Grli Radman Ancona Circa settanta i giornalisti, i fotografi e

gli operatori accreditati, che fin dalle prime ore del mattino hanno raggiunto la

sede della Trilaterale: una Mole Vanvitelliana attraversata per l'occasione da un

tappeto rosso, che ha aperto le porte dell'Auditorium Tamburi ai Ministri e alle

loro delegazioni, i primi giunti attorno alle 10,15, provenienti dall'aeroporto di

Falconara dove erano attesi dal Sindaco di Ancona Daniele Silvetti e dal

Presidente della Regione Francesco Acquaroli, e tutti gli altri poco prima con

navette o auto istituzionali, dopo che alcuni erano arrivati già da ieri via mare,

dall'altra sponda dell'Adriatico. Al centro dell'agenda della riunione, che si è

conclusa con la firma congiunta di un documento che il Ministro italiano ha

definito "l'accordo di Ancona", figurano i temi legati alla cooperazione in materia migratoria, alla connettività,

all'economia del mare, alla protezione ambientale e alla sicurezza interna, con l'obiettivo di promuovere l'Alto

Adriatico quale polo di sviluppo integrato, ad alta innovazione e sostenibilità, rilanciando il ruolo di quest'area quale

cerniera strategica tra i mercati internazionali. "L'incontro di oggi - ha detto il sindaco Daniele Silvetti - è una grande

opportunità per Ancona, voluta fortemente dal ministro Tajani, che ringrazio. Così come - ha proseguito - ringrazio la

Prefettura e la Questura in primis, egli uffici comunali, Mobilità & Parcheggi e tutte le forze dell'ordine, che hanno

contribuito all'organizzazione, alla sicurezza e alla cura nei minimi dettagli di questo trilaterale". "Sicuramente - ha

proseguito il sindaco - cominciamo a trasmettere una percezione diversa di questa città capoluogo, che ora ha la sua

ribalta internazionale. E' l'inizio di un percorso in cui la nostra comunità si mette a disposizione del territorio

marchigiano e non solo. Qui si lavora per creare coesione e inclusione internazionale, e soprattutto un ponte verso i

Balcani". Comincia dunque a concretizzarsi la visione di Ancona della nuova Amministrazione comunale, che corre su

un doppio binario: da un lato il suo ruolo nazionale e internazionale, in quanto capoluogo di regione e, dall'altro, la sua

fisionomia urbana e infrastrutturale, che ha bisogno di crescere e di svilupparsi: "Abbiamo tanto da fare nel contesto

cittadino - ha detto a questo proposito Silvetti - e nel contempo ci proiettiamo all'esterno con le capacità, il patrimonio

e il contesto storico che appartengono da sempre alla nostra comunità. Dobbiamo soprattutto sviluppare le nostre

infrastrutture, il porto e i suoi spazi. Abbiamo la necessità

vivereancona.it
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di creare le condizioni perché il porto sia effettivamente attrattore. Ecco perché nelle prossime settimane avremo il

primo incontro con il Ministero delle Infrastrutture, per cercare di mettere già a terra i primi dettagli per cominciare il

lungo percorso che vedrà l'ampliamento del porto di Ancona. In termini strategici vogliamo dare la possibilità agli

operatori di lavorare meglio, dalla pesca, alla cantieristica, alla logistica, al turismo". E sul porto dorico si è espresso

anche il ministro Tajani, sottolineando la necessità che lo scalo sia efficacemente inserito nel sistema dell'Alto

Adriatico. Il ministro ha dichiarato la determinazione a mantenere gli impegni presi. "Con una politica industriale che

contribuisca a rilanciare le imprese marchigiane - ha aggiunto - il porto di Ancona sarà uno snodo fondamentale. Il

vertice internazionale che si svolge in questa città è un segnale dell'attenzione del Governo, che individua il capoluogo

marchigiano come realtà strategica, sia in quanto città portuale, sia per le relazioni che potrà favorire con l'area

balcanica". Il tutto, senza dimenticare il ruolo che Ancona detiene nel Forum delle Città dell'Adriatico e dello Ionio, che

proprio nel capoluogo dorico ha preso avvio da oltre vent'anni. Al termine della riunione trilaterale i lavori sono

proseguiti a Numana, dove i Ministri sono arrivati via mare con la motovedetta della Guardia di Finanza, per

partecipare a un incontro focalizzato sui temi dell'attualità internazionale e dell'agenda europea, con la partecipazione,

come invitato speciale, del Ministro degli Esteri austriaco Alexander Schallenberg.

vivereancona.it
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Progetto Yep med, a Civitavecchia l'evento finale

10 luglio 2023 | 17.38 LETTURA: 2 minuti Musolino (AdSP): "Formazione

specifica è fondamentale" Si avvia alla conclusione il progetto Yep Med (Youth

Employment in the Ports of the MEDiterranean), cofinanziato dallo strumento

di vicinato Eni-Cbc dell'Unione europea. Lo "Steering Commettee" di chiusura

è previsto, infatti, il prossimo 25 luglio a Damietta, in Egitto. Nel frattempo, nei

giorni scorsi, presso la sala Comitato dell'AdSP del Mar Tirreno Centro

Settentrionale, si è tenuto il "final event" al quale hanno partecipato l'intera

Community portuale e, in collegamento, gli altri partner del progetto (Escola

Europea - Intermodal Transport, la Camera di Commercio di Beirut e le

Autorità Portuali di Barcellona, Marsiglia, Valencia, Tunisi, Damietta e Aqaba)

ciascuno dei quali ha contestualizzato la propria esperienza formativa. Per

quanto riguarda Civitavecchia, sono stati presentati i risultati del progetto che,

come noto, mira a sviluppare, attraverso percorsi di formazione professionale

altamente special ist ici,  le competenze nei settori della logistica e

dell'intermodalità nei Paesi partner del progetto al fine di agevolare lo sviluppo

e la promozione di nuove Autostrade del Mare che colleghino le sponde Nord

e Sud del Mediterraneo. Sono stati 12 i corsi che si sono svolti nel Porto di Roma con la partecipazione di 600

studenti. Tra questi 280 hanno concluso uno stage presso una della 100 aziende coinvolte e alcuni di essi sono anche

stati assunti. Agli studenti presenti al "final event" il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Pino

Musolino, molto soddisfatto per i numeri raggiunti, ha spiegato che "la formazione specifica nel nostro ambiente è

fondamentale". "Soprattutto nei prossimi dieci anni in cui la logistica subirà enormi cambiamenti. Sapere sempre,

formarsi sempre, mai avere la sensazione di essere arrivati. Non abbiate paura di fallire mai. L'importante è imparare

dai fallimenti" ha aggiunto. Concludendo con una citazione di Cassius Clay: "Lui non perdeva mai. O vinco o imparo,

diceva. Mai farsi prendere dal mito della perfezione permanente. Imparate il più possibile e diventate i talenti logistici

di domani". L'informazione continua con la newsletter Vuoi restare informato? Iscriviti a e-news , la newsletter di

Adnkronos inviata ogni giorno, dal lunedì al venerdì, con le più importanti notizie della giornata raccomandato per te.

(Sito) Adnkronos
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Progetto Yep med, a Civitavecchia l'evento finale

Roma, 10 lug. - (Adnkronos) - Si avvia alla conclusione il progetto Yep Med

(Youth Employment in the Ports of the MEDiterranean), cofinanziato dallo

strumento di vicinato Eni-Cbc dell'Unione europea. Lo "Steering Commettee"

di chiusura è previsto, infatti, il prossimo 25 luglio a Damietta, in Egitto. Nel

frattempo, nei giorni scorsi, presso la sala Comitato dell'AdSP del Mar Tirreno

Centro Settentrionale, si è tenuto il "final event" al quale hanno partecipato

l'intera Community portuale e, in collegamento, gli altri partner del progetto

(Escola Europea - Intermodal Transport, la Camera di Commercio di Beirut e

le Autorità Portuali di Barcellona, Marsiglia, Valencia, Tunisi, Damietta e

Aqaba) ciascuno dei quali ha contestualizzato la propria esperienza formativa.

Per quanto riguarda Civitavecchia, sono stati presentati i risultati del progetto

che, come noto, mira a sviluppare, attraverso percorsi di formazione

professionale altamente specialistici, le competenze nei settori della logistica e

dell'intermodalità nei Paesi partner del progetto al fine di agevolare lo sviluppo

e la promozione di nuove Autostrade del Mare che colleghino le sponde Nord

e Sud del Mediterraneo. Sono stati 12 i corsi che si sono svolti nel Porto di

Roma con la partecipazione di 600 studenti. Tra questi 280 hanno concluso uno stage presso una della 100 aziende

coinvolte e alcuni di essi sono anche stati assunti. Agli studenti presenti al "final event" il presidente dell'AdSP del Mar

Tirreno Centro Settentrionale, Pino Musolino, molto soddisfatto per i numeri raggiunti, ha spiegato che "la formazione

specifica nel nostro ambiente è fondamentale". "Soprattutto nei prossimi dieci anni in cui la logistica subirà enormi

cambiamenti. Sapere sempre, formarsi sempre, mai avere la sensazione di essere arrivati. Non abbiate paura di

fallire mai. L'importante è imparare dai fallimenti" ha aggiunto. Concludendo con una citazione di Cassius Clay: "Lui

non perdeva mai. O vinco o imparo, diceva. Mai farsi prendere dal mito della perfezione permanente. Imparate il più

possibile e diventate i talenti logistici di domani".

Affari Italiani
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Lavoratori Pas, Usb 'Musolino convocherà tutti i sindacati'

Impegno preso davanti al consiglio comunale di Civitavecchia (ANSA) -

ROMA, 10 LUG - Primo risultato per la mobilitazione dei lavoratori della Port

Authority Security del porto di Civitavecchia (Pas), indetta dal sindacato Usb -

sull'esternalizzazione del servizio di vigilanza al quale lavorano circa 60

dipendenti - nel giorno dell'audizione del presidente della Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno centro settentrionale (Adsp), Pino Musolino, davanti

al consiglio comunale dell'amministrazione guidata dal sindaco Ernesto

Tedesco. "Finalmente, incalzato dai consiglieri comunali che ringraziamo

dell'aiuto che ci hanno dato, - ha reso noto Riccardo Petrarolo di Usb di

Civitavecchia - il presidente Musolino ha preso ufficialmente l'impegno di

convocare a breve tutte le rappresentanze sindacali dei lavoratori di Pas per

discutere della esternalizzazione del servizio, cosa che ci vede totalmente

contrari dal momento che Pas ormai da due anni è in utile e ha i conti a posto".

"Proprio dando atto del risanamento svolto da Musolino, diciamo che non ha

senso disfarsi di una efficiente società 'in house' che, tra l'altro, ha gli stessi

costi medi, se non più bassi, di quelli di altre analoghe società di vigilanza in

altri porti italiani". "Noi non vogliamo solo il sacrosanto rispetto dei livelli occupazionali, siamo fermamente contrari ad

ogni ipotesi di esternalizzazione - sottolinea Petrarolo - perchè questi anni di apologia delle privatizzazioni hanno

portato solo al deterioramento dei diritti dei lavoratori e al peggioramento della qualità del servizio". "Per i lavoratori di

Pas l'esternalizzazione del servizio - prosegue il rappresentante dell'Usb - significa solo aprire la strada al rischio di

frequenti trasferte o trasferimenti in altri porti, all'aumento del ricorso ad orari spezzati e ulteriori turni massacranti di

lavoro straordinario in un contesto dove, per di più, la paga è bassissima, parliamo di 1200 euro al mese, e la qualità

della vita è già messa a dura prova". "L'impegno per dare stabilità al lavoro e alle retribuzioni, in una realtà sociale

difficile come quella di Civitavecchia, deve essere un impegno di tutti". Al presidio indetto davanti al Pincio, sede

dell'amministrazione comunale, ha partecipato una rappresentanza di lavoratori. (ANSA).

Ansa
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Migranti, nuovo sbarco a Civitavecchia: si tratta della Ocean Viking con 57 persone a
bordo

L'imbarcazione è attesa per domani in porto. A bordo 5 donne, 16 minori e una

bimba di 4 anni CIVITAVECCHIA - Il porto di Civitavecchia si prepara ad

accogliere la quinta nave Ong. Per domani mattina è infatti attesa la Ocean

Viking della Sos Mediterraneè con a bordo 57 migranti sopravvissuti di cui 5

donne,  16 minor i  e  una b imba d i  4  anni .  Come sp iegano in fa t t i

dall'organizzazione nei giorni scorsi è stato effettuato un doppio salvataggio, il

«7 luglio - scrivono dall'organizzazione -, la OceanViking ha salvato 11 persone

dopo un mayday relay. Durante l'operazione, l'equipaggio di Sos Mediterraneè

e 11 sopravvissuti hanno avuto un pericoloso incidente con una nave di

pattuglia libica che ha sparato a distanza ravvicinata dalle nostre imbarcazioni.

Poco dopo il salvataggio di 46 persone, la Ocean Viking ha risposto a un

mayday relay su una barca in pericolo in acque internazionali al largo della

Libia. Pilotes Volontaires era sulla scena e ha confermato la posizione di una

barca in vetroresina alla deriva con 11 naufraghi a bordo. Sono state lanciate

due barche di soccorso veloce per evacuare le 11 persone in difficoltà.

Tornando verso la Ocean Viking , una pattuglia libica si è avvicinata e ha

iniziato a sparare più volte in aria, mettendo in pericolo la vita dell'equipaggio e dei sopravvissuti. 57 sopravvissuti (di

cui 5 donne, 16 minori e una bimba di 4 anni) sono sulla OceanViking . Il porto assegnato è Civitavecchia». La

macchina dei soccorsi si è già attivata per garantire uno sbarco in sicurezza. La Ocean Viking era già stata a

Civitavecchia il 2 maggio, quando sono sbarcati ben 168 migranti in porto. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Progetto Yep Med, evento finale a Civitavecchia
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Musolino (AdSP): "La formazione specifica è fondamentale per affrontare le

sfide della logistica dei prossimi anni" CIVITAVECCHIA - Si avvia alla

conclusione il progetto YEP MED (Youth Employment in the Ports of the

MEDiterranean), cofinanziato dallo strumento di vicinato ENI-CBC dell'Unione

europea. Lo "Steering Commettee" di chiusura è previsto, infatti, il prossimo

25 luglio a Damietta, in Egitto. Nel frattempo, nei giorni scorsi, presso la sala

Comitato dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale, si è tenuto il "final

event" al quale hanno partecipato l' intera Community portuale e, in

collegamento, gli altri partner del progetto (Escola Europea - Intermodal

Transport, la Camera di Commercio di Beirut e le Autorità Portuali di

Barcellona, Marsiglia, Valencia, Tunisi, Damietta e Aqaba) ciascuno dei quali

ha contestualizzato la propria esperienza formativa. Per quanto riguarda

Civitavecchia, sono stati presentati i risultati del progetto che, come noto, mira

a sviluppare, attraverso percorsi di formazione professionale altamente

specialistici, le competenze nei settori della logistica e dell'intermodalità nei

Paesi partner del progetto al fine di agevolare lo sviluppo e la promozione di

nuove Autostrade del Mare che colleghino le sponde Nord e Sud del Mediterraneo. 12 i corsi che si sono svolti nel

Porto di Roma con la partecipazione di 600 studenti. Tra questi 280 hanno concluso uno stage presso una della 100

aziende coinvolte e alcuni di essi sono anche stati assunti. Agli studenti presenti al "final event" il presidente dell'AdSP

del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Pino Musolino, entusiasta per i numeri raggiunti, ha rivolto parole incoraggianti:

«La formazione specifica nel nostro ambiente è fondamentale", ha sottolineato il numero uno di Molo Vespucci.

"Soprattutto nei prossimi dieci anni in cui la logistica subirà enormi cambiamenti. Sapere sempre, formarsi sempre,

mai avere la sensazione di essere arrivati. Non abbiate paura di fallire mai. L'importante è imparare dai fallimenti".

Concludendo con una citazione di Cassius Clay: "Lui non perdeva mai. O vinco o imparo, diceva. Mai farsi prendere

dal mito della perfezione permanente. Imparate il più possibile e diventate i talenti logistici di domani».

©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Pas, i sindacati: «Richiesto un incontro al Ministero delle Infrastrutture»

Filcams-Cgil Roma Lazio, Fisascat-Cisl Roma Capitale e Rieti e Uiltucs Roma

e Lazio esprimono preoccupazione per il futuro degli addetti alla vigilanza in

porto CIVITAVECCHIA - «Abbiamo inviato una richiesta congiunta di incontro

al ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per mostrare le nostre forti

preoccupazioni sulla situazione in cui versano i lavoratori addetti alla vigilanza

presso le aree portuali controllate dall'Autorità portuale di sistema del Mar

Tirreno Centro Settentrionale, in particolare per la società Port Authority

Security». È quanto si legge in una nota della Filcams-Cgil Roma Lazio,

Fisascat-Cisl Roma Capitale e Rieti e Uiltucs Roma e Lazio. «Negli ultimi

incontri - spiegano i sindacati - che abbiamo avuto con l'Adsp, infatti, è stata

avanzata l'ipotesi dell'esternalizzazione delle attività, che a nostro parere

sarebbe del tutto ingiustificata. Questa prospettiva, su cui non abbiamo più

avuto notizie, sta gettando i lavoratori in una situazione di incertezza e

tensione». Le parti sociali proseguono evidenziando: «a fronte degli ultimi

bilanci, che hanno presentato risultati del tutto positivi o comunque in pareggio,

riteniamo inaccettabile, incomprensibile e ingiustificabile l'eventuale decisione

di esternalizzare un servizio fondamentale, svolto con dedizione da persone che affrontano attività rischiose per salari

non di certo alti, a causa di un rinnovo contrattuale che tarda ad arrivare. Stiamo parlando di persone e famiglie che

vivono un immeritato momento di preoccupazioni e incertezze e che hanno diritto a risposte chiare e concrete».

©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Aula Pucci: il futuro del porto ai raggi X

CIVITAVECCHIA - Sovrattassa e prolungamento dell'antemurale, futuro della

Pas, progetto di riqualificazione della frasca, opere già messe in cantiere e

altre che si ha l 'ambizione di voler portare a compimento, i l  tutto

accompagnato da numeri, slide e fotografie «per essere più chiari possibile».

L'audizione di questa mattina alla Pucci del presidente dell'Adsp P ino

Musolino, richiesta proprio dallo stesso numero uno del porto, si è sviluppata

attraverso un confronto ampio e dettagliato, con domande da parte dei

consiglieri di maggioranza ed opposizione, interventi di assessori, con

Musolino che non si è sottratto a nulla. Anzi, ha voluto tracciare un bilancio di

questi primi 30 mesi di mandato, rispondendo a crit iche e voci che

recentemente hanno investito l'ente. A partire dalla polemica sulla sovrattassa

necessaria per portare a casa il prolungamento dell'antemurale, «opera

necessaria - ha spiegato - per il porto». Il progetto, che rientra in quelli per il

quale è stato chiesto il finanziamento attraverso il Pnrrr, «non è stato finanziato

al 100% - ha ricordato Musolino - nei 69 milioni richiesti inizialmente ne sono

stati concessi 43; il costo è passato poi a 106 milioni, ed i 26 milioni a nostro

carico sono diventati 45. Per Evitare di perdere i 60 mln già stanziati, siamo dovuti ricorrere all'unica soluzione per noi

possibile, quella cioè di percorrere la strada della sovrattassa. Abbiamo però sei mesi per reperire in maniera diversa

questi fondi, anche attraverso la ridistribuzione di fondi Pnrr inizialmente destinati ad opere che non potranno essere

realizzate». E per questo il presidente ha chiesto il contributo di tutti, per "convincere" il Governo a finanziare

totalmente l'opera, strategica in termini di sicurezza e sviluppo. Questo permetterebbe di ritirare il provvedimento

riguardante la sovrattassa che, ad oggi, entrerebbe in vigore a gennaio. E poi, sempre nell'ambito dei progetti

finanziati con i fondi del Pnrr, l'apertura a sud con la realizzazione di un'isoletta - con la sabbia di risulta, con aree

attrezzate e servizi per i cittadini, il collegamento dell'antemurale con il pontile fisso. Tutte opere che, una volta

realizzare, ad effetto domino aprirebbero la strada ad altri interventi in programma, come il potenziamento del

terminal crociere che consentirebbe allo scalo di movimentare 3,2 milioni di passeggeri, l'ampliamento dell'antemurale

per evitare la "gestione ibrica" della banchina 25 sud che tornerebbe a servizio esclusivo delle merci, l'allungamento di

altri 400 metri della banchina 13 - una volta completato l'antemurale - per garantire maggiori accosti alle crociere.

Confermata la seduta della conferenza dei servizi per il Roma Marina Yachting al porto storico, per il 20 luglio, con il

sindaco Tedesco che ha auspicato di poter chiudere finalmente l'iter. Spazio poi al progetto di riqualificazione della

Frasca, per il quale «se mi avessero chiesto prima un protocollo, l'avremmo già firmato - ha dichiarato Musolino -

bisogna comunque accelerare». Una notizia accolta con entusiasmo dall'assessore Vitali che infatti
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ha assicurato: «Ho già firmato la delibera. Nulla quaestio sul progetto o sulle opere, ma il protocollo per la gestione

futura è necessario». Un chiarimento poi sulla Pas, con una delegazione di lavoratori presenti in aula. Musolino ha

prorogato di sei mesi la concessione, per poi mandare a gara il servizio, con la clausola sociale per il mantenimento

di tutti i lavoratori. Grande assente la Compagnia portuale, sia in platea che tra i banchi, senza la presenza del

consigliere Scilipoti, con il cda della Compagnia che ha però poi voluto inviare una lunga nota polemica al termine

della seduta. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Progetto YEP MED, evento finale nel porto di Civitavecchia

Musolino (AdSP): "La formazione specifica è fondamentale per affrontare le

sfide della logistica dei prossimi anni" Civitavecchia - Si avvia alla conclusione

il progetto YEP MED (Youth Employment in the Ports of the MEDiterranean),

cofinanziato dallo strumento di vicinato ENI-CBC dell'Unione europea. Lo

"Steering Commettee" di chiusura è previsto, infatti, il prossimo 25 luglio a

Damietta, in Egitto. Nel frattempo, nei giorni scorsi, presso la sala Comitato

dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale, si è tenuto il "final event" al

quale hanno partecipato l'intera Community portuale e, in collegamento, gli altri

partner del progetto (Escola Europea - Intermodal Transport, la Camera di

Commercio di Beirut e le Autorità Portuali di Barcellona, Marsiglia, Valencia,

Tunisi, Damietta e Aqaba) ciascuno dei quali ha contestualizzato la propria

esperienza formativa. Per quanto riguarda Civitavecchia, sono stati presentati

i risultati del progetto che, come noto, mira a sviluppare, attraverso percorsi di

formazione professionale altamente specialistici, le competenze nei settori

della logistica e dell'intermodalità nei Paesi partner del progetto al fine di

agevolare lo sviluppo e la promozione di nuove Autostrade del Mare che

colleghino le sponde Nord e Sud del Mediterraneo. 12 i corsi che si sono svolti nel Porto di Roma con la

partecipazione di 600 studenti. Tra questi 280 hanno concluso uno stage presso una della 100 aziende coinvolte e

alcuni di essi sono anche stati assunti. Agli studenti presenti al "final event" il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno

Centro Settentrionale, Pino Musolino, entusiasta per i numeri raggiunti, ha rivolto parole incoraggianti: "La formazione

specifica nel nostro ambiente è fondamentale", ha sottolineato il numero uno di Molo Vespucci. "Soprattutto nei

prossimi dieci anni in cui la logistica subirà enormi cambiamenti. Sapere sempre, formarsi sempre, mai avere la

sensazione di essere arrivati. Non abbiate paura di fallire mai. L'importante è imparare dai fallimenti". Concludendo

con una citazione di Cassius Clay: "Lui non perdeva mai. O vinco o imparo, diceva. Mai farsi prendere dal mito della

perfezione permanente. Imparate il più possibile e diventate i talenti logistici di domani". YEP MED Il progetto YEP

MED ha un budget di 2,9 milioni di euro, con un contributo dell'Unione Europea del 90%, e una durata di 30 mesi dal

suo inizio nel settembre 2020.
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Progetto YEP MED, evento finale a Civitavecchia

Musolino (AdSP): "La formazione specifica è fondamentale per affrontare le

sfide della logistica dei prossimi anni" Civitavecchia - Si avvia alla conclusione

il progetto YEP MED (Youth Employment in the Ports of the MEDiterranean),

cofinanziato dallo strumento di vicinato ENI-CBC dell'Unione europea. Lo

"Steering Commettee" di chiusura è previsto, infatti, il prossimo 25 luglio a

Damietta, in Egitto. Nel frattempo, nei giorni scorsi, presso la sala Comitato

dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale, si è tenuto il "final event" al

quale hanno partecipato l'intera Community portuale e, in collegamento, gli altri

partner del progetto (Escola Europea - Intermodal Transport, la Camera di

Commercio di Beirut e le Autorità Portuali di Barcellona, Marsiglia, Valencia,

Tunisi, Damietta e Aqaba) ciascuno dei quali ha contestualizzato la propria

esperienza formativa. Per quanto riguarda Civitavecchia, sono stati presentati

i risultati del progetto che, come noto, mira a sviluppare, attraverso percorsi di

formazione professionale altamente specialistici, le competenze nei settori

della logistica e dell'intermodalità nei Paesi partner del progetto al fine di

agevolare lo sviluppo e la promozione di nuove Autostrade del Mare che

colleghino le sponde Nord e Sud del Mediterraneo. 12 i corsi che si sono svolti nel Porto di Roma con la

partecipazione di 600 studenti. Tra questi 280 hanno concluso uno stage presso una della 100 aziende coinvolte e

alcuni di essi sono anche stati assunti. Agli studenti presenti al "final event" il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno

Centro Settentrionale, Pino Musolino, entusiasta per i numeri raggiunti, ha rivolto parole incoraggianti: "La formazione

specifica nel nostro ambiente è fondamentale", ha sottolineato il numero uno di Molo Vespucci. "Soprattutto nei

prossimi dieci anni in cui la logistica subirà enormi cambiamenti. Sapere sempre, formarsi sempre, mai avere la

sensazione di essere arrivati. Non abbiate paura di fallire mai. L'importante è imparare dai fallimenti". Concludendo

con una citazione di Cassius Clay: "Lui non perdeva mai. O vinco o imparo, diceva. Mai farsi prendere dal mito della

perfezione permanente. Imparate il più possibile e diventate i talenti logistici di domani". Il progetto YEP MED ha un

budget di 2,9 milioni di euro, con un contributo dell'Unione Europea del 90%, e una durata di 30 mesi dal suo inizio nel

settembre 2020. Per ulteriori informazioni, si prega di contattare Concha Palacios dell'ufficio progetti all'indirizzo:

concha.palacios@portdebarcelona.cat o visitare il sito Web.
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Progetto Yep med, a Civitavecchia l'evento finale

(Adnkronos) - Si avvia alla conclusione il progetto Yep Med (Youth

Employment in the Ports of the MEDiterranean), cofinanziato dallo strumento

di vicinato Eni-Cbc dell'Unione europea. Lo "Steering Commettee" di chiusura

è previsto, infatti, il prossimo 25 luglio a Damietta, in Egitto. Nel frattempo, nei

giorni scorsi, presso la sala Comitato dell'AdSP del Mar Tirreno Centro

Settentrionale, si è tenuto il "final event" al quale hanno partecipato l'intera

Community portuale e, in collegamento, gli altri partner del progetto (Escola

Europea - Intermodal Transport, la Camera di Commercio di Beirut e le

Autorità Portuali di Barcellona, Marsiglia, Valencia, Tunisi, Damietta e Aqaba)

ciascuno dei quali ha contestualizzato la propria esperienza formativa. Per

quanto riguarda Civitavecchia, sono stati presentati i risultati del progetto che,

come noto, mira a sviluppare, attraverso percorsi di formazione professionale

altamente special ist ici,  le competenze nei settori della logistica e

dell'intermodalità nei Paesi partner del progetto al fine di agevolare lo sviluppo

e la promozione di nuove Autostrade del Mare che colleghino le sponde Nord

e Sud del Mediterraneo. Sono stati 12 i corsi che si sono svolti nel Porto di

Roma con la partecipazione di 600 studenti. Tra questi 280 hanno concluso uno stage presso una della 100 aziende

coinvolte e alcuni di essi sono anche stati assunti. Agli studenti presenti al "final event" il presidente dell'AdSP del Mar

Tirreno Centro Settentrionale, Pino Musolino, molto soddisfatto per i numeri raggiunti, ha spiegato che "la formazione

specifica nel nostro ambiente è fondamentale". "Soprattutto nei prossimi dieci anni in cui la logistica subirà enormi

cambiamenti. Sapere sempre, formarsi sempre, mai avere la sensazione di essere arrivati. Non abbiate paura di

fallire mai. L'importante è imparare dai fallimenti" ha aggiunto. Concludendo con una citazione di Cassius Clay: "Lui

non perdeva mai. O vinco o imparo, diceva. Mai farsi prendere dal mito della perfezione permanente. Imparate il più

possibile e diventate i talenti logistici di domani". - economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info) © Riproduzione

riservata Il tuo sostegno ci darà la possibilità di fare sempre meglio il nostro lavoro, senza condizionamenti e con più

risorse, per essere vicini ai fatti e raccontarli con maggiore chiarezza.
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Yep Med, il 25 luglio a Damietta l'evento finale

Si avvia alla conclusione il ciclo di quest'anno dei corsi di formazione logistica

e intermodale per i porti del Mediterraneo Si avvia alla conclusione il progetto

di quest 'anno di  Yep Med (Youth Employment in the Ports of the

MEDiterranean), un ciclo di formazione sulla logistica, cofinanziato dallo

strumento di vicinato ENI-CBC dell'Unione europea, che va avanti da diversi

anni coinvolgendo alcuni porti del Mediterraneo, tra cui l'autorità di sistema

portuale di Civitavecchia. Lo steering commettee di chiusura si terrà il 25 luglio

a Damietta, in Egitto. Nel frattempo, nei giorni scorsi, nel porto d i

Civitavecchia, nella sede dell'autorità portuale, si è tenuto l'evento finale a cui

hanno partecipato la comunità portuale e, in collegamento da remoto, gli altri

partner di Yep Med: Escola Europea - Intermodal Transport, la Camera di

commercio di Beirut e le autorità portuali di Barcellona, Marsiglia, Valencia,

Tunisi, Damietta e Aqaba, ciascuno dei quali ha contestualizzato la propria

esperienza formativa. Per quanto riguarda Civitavecchia, sono stati presentati

i risultati del progetto che mira a sviluppare, attraverso percorsi di formazione

professionale altamente specialistici, le competenze nei settori della logistica e

dell'intermodalità nei Paesi partner del progetto. Uno degli obiettivi del corso è agevolare lo sviluppo e la promozione

di nuove autostrade del mare che colleghino le sponde nord e sud del Mediterraneo. Dodici i corsi che si sono svolti

nel porto di Civitavecchia, con la partecipazione di circa 600 studenti. Tra questi, 280 hanno concluso uno stage

presso una della cento aziende coinvolte e alcuni di essi sono anche stati assunti. «La formazione specifica nel nostro

ambiente è fondamentale», sottolinea Pino Musolino, presidente dell'autorità di sistema portuale di Civitavecchia,

«soprattutto nei prossimi dieci anni in cui la logistica subirà enormi cambiamenti. Sapere sempre, formarsi sempre,

mai avere la sensazione di essere arrivati. Non abbiate paura di fallire mai. L'importante è imparare dai fallimenti». Il

progetto Yep Med è nato a settembre 2020. Ha un budget di 2,9 milioni di euro, con un contributo dell'Unione europea

del 90 per cento. Condividi Tag formazione civitavecchia Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

lunedì 10 luglio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 67

[ § 2 2 1 8 2 1 9 3 § ]

YEP MED, il progetto chiude a Civitavecchia

CIVITAVECCHIA Va a chiudere il progetto YEP MED, Youth Employment in

the Ports of the MEDiterranean, cofinanziato dallo strumento di vicinato ENI-

CBC dell'Unione europea. Lo Steering Commettee di chiusura è previsto,

infatti, il prossimo 25 Luglio a Damietta, in Egitto. Nel frattempo, nei giorni

scorsi, presso la sala Comitato dell 'AdSp del  mar  T i r reno cent ro

settentrionale, si è tenuto il final event al quale hanno partecipato l'intera

Community portuale e, in collegamento, gli altri partner del progetto: Escola

Europea-Intermodal Transport, la Camera di Commercio di Beirut e le

Autorità Portuali di Barcellona, Marsiglia, Valencia, Tunisi, Damietta e Aqaba.

Il progetto, con un budget di 2,9 milioni di euro, ha avuto un contributo

dall'Unione europea del 90%, per tutta la durata, 30 mesi, dal suo inizio nel

Settembre 2020. Per quanto riguarda Civitavecchia, sono stati presentati i

risultati del progetto che, come noto, mira a sviluppare, attraverso percorsi di

formazione professionale altamente specialistici, le competenze nei settori

della logistica e dell'intermodalità nei Paesi partner del progetto al fine di

agevolare lo sviluppo e la promozione di nuove Autostrade del Mare che

colleghino le sponde Nord e Sud del Mediterraneo. 12 i corsi che si sono svolti nel porto di Roma con la

partecipazione di 600 studenti. Tra questi 280 hanno concluso uno stage presso una della 100 aziende coinvolte e

alcuni di essi sono anche stati assunti. Agli studenti presenti al final event il presidente Pino Musolino, entusiasta per i

numeri raggiunti, ha rivolto parole incoraggianti: La formazione specifica nel nostro ambiente è fondamentale,

soprattutto nei prossimi dieci anni in cui la logistica subirà enormi cambiamenti. Sapere sempre, formarsi sempre, mai

avere la sensazione di essere arrivati. Non abbiate paura di fallire mai. L'importante è imparare dai fallimenti.

Concludendo con una citazione di Cassius Clay Musolino ha detto: Lui non perdeva mai. O vinco o imparo, diceva.

Mai farsi prendere dal mito della perfezione permanente. Imparate il più possibile e diventate i talenti logistici di

domani.
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Progetto YEP MED, evento finale a Civitavecchia

11 luglio 2023 - Si avvia alla conclusione il progetto YEP MED (Youth

Employment in the Ports of the MEDiterranean), cofinanziato dallo strumento

di vicinato ENI-CBC dell'Unione europea. Lo "Steering Commettee" di

chiusura è previsto, infatti, il prossimo 25 luglio a Damietta, in Egitto. Nel

frattempo, nei giorni scorsi, presso la sala Comitato dell'AdSP del Mar

Tirreno Centro Settentrionale, si è tenuto il "final event" al quale hanno

partecipato l'intera Community portuale e, in collegamento, gli altri partner del

progetto (Escola Europea - Intermodal Transport, la Camera di Commercio di

Beirut e le Autorità Portuali di Barcellona, Marsiglia, Valencia, Tunisi, Damietta

e Aqaba) ciascuno dei quali ha contestualizzato la propria esperienza

formativa. Per quanto riguarda Civitavecchia, sono stati presentati i risultati

del progetto che, come noto, mira a sviluppare, attraverso percorsi di

formazione professionale altamente specialistici, le competenze nei settori

della logistica e dell'intermodalità nei Paesi partner del progetto al fine di

agevolare lo sviluppo e la promozione di nuove Autostrade del Mare che

colleghino le sponde Nord e Sud del Mediterraneo. 12 i corsi che si sono

svolti nel Porto di Roma con la partecipazione di 600 studenti. Tra questi 280 hanno concluso uno stage presso una

della 100 aziende coinvolte e alcuni di essi sono anche stati assunti. Agli studenti presenti al "final event" il presidente

dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Pino Musolino, entusiasta per i numeri raggiunti, ha rivolto parole

incoraggianti: "La formazione specifica nel nostro ambiente è fondamentale" ha sottolineato il numero uno di Molo

Vespucci. "Soprattutto nei prossimi dieci anni in cui la logistica subirà enormi cambiamenti. Sapere sempre, formarsi

sempre, mai avere la sensazione di essere arrivati. Non abbiate paura di fallire mai. L'importante è imparare dai

fallimenti". Concludendo con una citazione di Cassius Clay: "Lui non perdeva mai. O vinco o imparo, diceva. Mai farsi

prendere dal mito della perfezione permanente. Imparate il più possibile e diventate i talenti logistici di domani".

Popular Posts.
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I lavoratori per la sicurezza del Porto di Civitavecchia protestano

La mobilitazione contro l'esternalizzazione del servizio servizio mentre il

Presidente dell 'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno centro

settentrionale Pino Musolino viene ricevuto in Consiglio comunale Audizione

del Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno centro

settentrionale (Adsp), Pino Musolino, al Consiglio comunale di Civitavecchia.

Una delegazione di lavoratori della Port Authority Security (Pas), circa una

sessantina di uomini e donne che svolgono il servizio di vigilanza dello scalo

marittimo, lo accoglie con un presidio presidio davanti alla sede del Comune

guidato dal sindaco Ernesto Tedesco, "per ribadire ancora una volta la

convinta contrarietà ad ogni ipotesi di esternalizzazione". Lo rende noto

l'Unione sindacale di base di Civitavecchia che ha indetto la mobilitazione. "La

convenzione che affida alla Pas la gestione dei servizi di sicurezza sussidiari

del Porto di  Civitavecchia è scaduta lo scorso 30 giugno e, ad oggi, -

prosegue Usb - non sembrano esserci garanzie di alcun tipo né per il futuro di

una società in house che, va sottolineato, da due anni chiude i bilanci in attivo

né, soprattutto, per i lavoratori e le lavoratrici della stessa Pas". "Una

situazione di incertezza e di instabilità che ha peraltro già determinato la mancata stabilizzazione dei cinque storici

precari della Pas i quali - rileva Usb - pur avendo tutti i requisiti in regola per vedersi finalmente riconosciuto un

contratto a tempo indeterminato, si sono visti prorogare il loro rapporto lavorativo soltanto di poche settimane o

addirittura, come nel caso di uno di loro, sono già fuori dall'azienda e quindi senza lavoro". Ad avviso della sigla

sindacale, "la situazione è incomprensibile e ingiustificabile da ogni punto di vista, ed è paradossale se si pensa alla

mole di lavoro che l'Adsp ha richiesto di svolgere alla Pas in questi mesi soprattutto in relazione al boom dei traffici

crocieristici e ro-pax che il Porto di Civitavecchia sta registrando. Una situazione che, auspichiamo, il presidente

Musolino vorrà chiarire una volta per tutte proprio domani, al cospetto della massima assise cittadina e degli stessi

lavoratori della Pas".
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La nave Ocean Viking in arrivo a Civitavecchia

A bordo 57 persone. Molti i minori, anche una bambina di 4 anni Il porto di

Civitavecchia pronto ad accogliere per la quinta volta la nave di una Ong.

Questa mattina è infatti attesa la Ocean Viking della Sos Mediterraneè con a

bordo 57 migranti di cui 5 donne, 16 minori e una bimba di 4 anni. Soccorsi in

due diverse operazioni di salvataggio. Il bollettino della Ong " La OceanViking

ha salvato 11 persone dopo un mayday relay", scrive la Ong. "Durante

l'operazione, l'equipaggio di Sos Mediterraneè e 11 sopravvissuti hanno avuto

un pericoloso incidente con una nave di pattuglia libica che ha sparato a

distanza ravvicinata contro le nostre imbarcazioni . Poco dopo il salvataggio di

46 persone , la Ocean Viking ha risposto a un mayday relay su una barca in

pericolo in acque internazionali al largo della Libia. Pilotes Volontaires era sulla

scena e ha confermato la posizione di una barca in vetroresina alla deriva con

11 naufraghi a bordo. Sono state lanciate due barche di soccorso veloce per

evacuare le 11 persone in difficoltà. Tornando verso la Ocean Viking, una

pattuglia libica si è avvicinata e ha iniziato a sparare più volte in aria, mettendo

in pericolo la vita dell'equipaggio e dei sopravvissuti. 57 sopravvissuti (di cui 5

donne, 16 minori e una bimba di 4 anni) sono sulla OceanViking. Il porto assegnato è Civitavecchia». La macchina dei

soccorsi si è già attivata per garantire uno sbarco in sicurezza. La Ocean Viking era già stata a Civitavecchia il 2

maggio, quando sono sbarcati ben 168 migranti in porto.".
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Progetto YEP MED, evento finale a Civitavecchia

Musolino: "La formazione specifica è fondamentale per affrontare le sfide

della logistica dei prossimi anni" Civitavecchia, 10 luglio 2023 - Si avvia alla

conclusione il progetto YEP MED (Youth Employment in the Ports of the

MEDiterranean), cofinanziato dallo strumento di vicinato ENI-CBC dell'Unione

europea. Lo "Steering Commettee" di chiusura è previsto, infatti, il prossimo

25 luglio a Damietta, in Egitto. Nel frattempo, nei giorni scorsi, presso la sala

Comitato dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale, si è tenuto il "final

event" al quale hanno partecipato l' intera Community portuale e, in

collegamento, gli altri partner del progetto (Escola Europea - Intermodal

Transport, la Camera di Commercio di Beirut e le Autorità Portuali di

Barcellona, Marsiglia, Valencia, Tunisi, Damietta e Aqaba) ciascuno dei quali

ha contestualizzato la propria esperienza formativa. Per quanto riguarda

Civitavecchia, sono stati presentati i risultati del progetto che, come noto, mira

a sviluppare, attraverso percorsi di formazione professionale altamente

specialistici, le competenze nei settori della logistica e dell'intermodalità nei

Paesi partner del progetto al fine di agevolare lo sviluppo e la promozione di

nuove Autostrade del Mare che colleghino le sponde Nord e Sud del Mediterraneo. 12 i corsi che si sono svolti nel

Porto di Roma con la partecipazione di 600 studenti. Tra questi 280 hanno concluso uno stage presso una della 100

aziende coinvolte e alcuni di essi sono anche stati assunti. Agli studenti presenti al "final event" il presidente dell'AdSP

del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Pino Musolino, entusiasta per i numeri raggiunti, ha rivolto parole incoraggianti:

"La formazione specifica nel nostro ambiente è fondamentale", ha sottolineato il numero uno di Molo Vespucci.

"Soprattutto nei prossimi dieci anni in cui la logistica subirà enormi cambiamenti. Sapere sempre, formarsi sempre,

mai avere la sensazione di essere arrivati. Non abbiate paura di fallire mai. L'importante è imparare dai fallimenti".

Concludendo con una citazione di Cassius Clay: "Lui non perdeva mai. O vinco o imparo, diceva. Mai farsi prendere

dal mito della perfezione permanente. Imparate il più possibile e diventate i talenti logistici di domani".
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Trasporti, sui fondi è scontro tra sindaco e governatore

Via libera al tunnel dal Porto a piazza Municipio

Paolo Cuozzo

NAPOLI Il waterfront di piazza Municipio comincia a prendere forma. Nella

stessa giornata viene firmato infatti il via libera al progetto di rilancio del Molo

San Vincenzo, passeggiata a mare di circa due chilometri con negozi e bar,

oltre che molo per attracchi di grandi yacht; ma viene aperto anche il

sottopasso che collega piazza Municipio alla Stazione Marittima.

In un'ora - alle 10 del mattino la firma del protocollo per il molo San Vincenzo,

alle 11 il taglio del nastro per il tunnel - la città che si affaccia sul mare comincia

concretamente a cambiare volto, dopo decenni di cantieri, caos e speranze

che la stazione della metropolitana di piazza Municipio, e la piazza stessa,

siano completate quanto prima e il cantiere totalmente rimosso. E sullo sfondo,

un botta e risposta tra governatore e sindaco su fondi per la metro che riscalda

il clima (politico) ai livelli dell'afa che si respira.

Dunque, un anno dopo l'apertura alla cittadinanza, quindi, parte il progetto per

valorizzare il Molo San Vincenzo.

Nella sala Rolandi dell'Accademia dell'Alto Mare, all'interno della Base navale di

Napoli in via Acton, il sindaco Gaetano Manfredi e l'amministratore delegato di Difesa Servizi, Luca Andreoli, hanno

firmato il contratto per la concessione al Comune di Napoli dell'aliquota dell'area della base navale individuata per la

realizzazione dell'opera. Saranno così aperti alla cittadinanza, per la prima volta nella storia, i due chilometri del Molo

San Vincenzo, struttura che si prepara a diventare la «passeggiata sul mare» per i napoletani e turisti.

«Sul tratto di pertinenza dell'Autorità d i  sistema portuale - ha spiegato l'assessore alle Infrastrutture, Edoardo

Cosenza - siamo già partiti con l'affidamento degli interventi, mentre per il tratto di pertinenza della Marina Militare

rispetteremo la prerogativa del sito».

Si è detto «emozionato» il sindaco di Napoli Gaetano Manfredi: «Dopo meno di un anno - ha dichiarato - siamo qui

per suggellare un percorso quasi miracoloso. Sarà una grande passeggiata che partirà da Palazzo San Giacomo,

arriverà al piazzale angioino davanti alla Stazione Marittima, proseguirà sul Molo Beverello salendo sopra la nuova

Stazione marittima che sarà completata entro fine anno, raggiungerà i giardini del Molosiglio ed entrerà nel molo San

Vincenzo, fino ad arrivare al faro.

Sarà una delle passeggiate più belle del mondo».

Il sottopasso di 200 metri che collega piazza Municipio alla Stazione Marittima è invece un percorso tra reperti

archeologici e tecnologia che permetterà a turisti, crocieristi e cittadini di attraversare via Acton e via Marina senza

dover rispettare i semafori pedonali.
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«Erano oltre 20 anni che questo cantiere era aperto - ha ricordato il sindaco Manfredi - abbiamo dato un'accelerata

importante grazie a un grande lavoro di cooperazione e di sinergia istituzionale per mettere insieme tutte le

competenze coinvolte. Si tratta di un'opera fondamentale che non solo consentirà l'attraversamento di piazza

Municipio a cittadini e turisti, ma c'è poi l'accesso alla stazione della metropolitana Linea 1 e, tra qualche mese, ci

sarà anche l'accesso alla Linea 6. Ma è un luogo in cui c'è anche tanta cultura, con aree archeologiche che sono il

segno della storia della città e saranno il nostro biglietto da visita».

«In pratica si raddoppia piazza Municipio - ha aggiunto l'assessore Cosenza - da oggi esiste una piazza di sopra ed

una di sotto e poi c'è il terzo livello delle metropolitane, per il momento la linea 1 e poi, dal 1 luglio 2024, anche la

Linea 6. Da qualunque parte di Napoli si potrà arrivare qui e da questo sottopasso, utilizzando i tapis roulant, si potrà

arrivare al Porto e, viceversa, i turisti o gli utenti degli aliscafi gratuitamente potranno andare alle diverse uscite della

metro ed accedere alle aree taxi». «All'ingresso del sottopasso abbiamo sistemato l'infopoint che darà ai turisti

informazioni sia su ciò che si può fare in città, sia sui collegamenti marittimi», ha ricordato l'assessore al Turismo

Teresa Armato. Esulta Federalberghi, con il presidente Toto Naldi che si dice convinto che l'apertura del sottopasso

«è un risultato molto importante» che determina «meno traffico, meno caos, migliori servizi per i cittadini».

Botta e risposta, invece, tra il governatore De Luca e il sindaco di Napoli sui finanziamenti per la metro: «Questa è

una delle opere fondamentali che la Regione finanzia: questo tratto, in particolare, vale un miliardo e 800 milioni di

euro e la Regione è il principale investitore per la metropolitana di Napoli con 1 miliardo di euro, mentre il Comune

investe 80 milioni e lo Stato 700 milioni», le parole del presidente della Regione.

Pronta la replica del sindaco che a De Luca ricorda invece come «la linea 1 della metropolitana è finanziata al 60 per

cento attraverso finanziamenti dati al Comune dal Governo da Legge Obiettivo, Pon infrastrutture e risorse date dal

Governo Prodi per finanziare le linee metropolitane», mentre «il 20 per cento sono fondi regionali Fesr e un altro 20

per cento sono finanziamenti fatti con risorse comunali». E l'immancabile polemica, con tanto di botta e risposta tra

governatore e sindaco, è servita.
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Napoli, inaugurato il sottopasso tra la Stazione marittima e il Municipio

Da oggi chi arriva alla Stazione marittima di Napoli con le navi da crociera o []

Da oggi chi arriva alla Stazione marittima di Napoli con le navi da crociera o al

Molo Beverello dalle isole del golfo potrà arrivare in piazza Municipio

utilizzando il sottopasso e dunque senza dover effettuare l'attraversamento

stradale. Ma non solo. Il sottopasso porta i cittadini e i turisti direttamente

all'accesso della linea 1 della metropolitana e in prospettiva anche all'accesso

della linea 6 che aprirà, su tutta la tratta da Municipio a Mostra d'Oltremare, il 1

luglio 2024. "Erano oltre 20 anni che il cantiere era aperto - ha detto il sindaco,

Gaetano Manfredi - abbiamo dato un'accelerata molto importante in questo

ultimo anno, acquisendo l'area dell'Autorità portuale, e c'è stata grande

cooperazione e sinergia istituzionale perché in quest'area ci sono tantissime

competenze e quindi abbiamo dovuto mettere insieme tanti enti. E' un'opera

fondamentale - ha aggiunto - perché il sottopasso consentirà l'attraversamento

di piazza Municipio a cittadini, turisti e crocieristi e l'accesso alla stazione della

metropolitana linea 1 e l'anno prossimo linea 6: è dunque uno snodo

fondamentale per il futuro dei trasporti della città". Lungo il sottopasso i

cittadini e i turisti possono già ammirare le mura del porto greco-romano che costituiscono solo una parte di quella

che sarà una vera e propria area archeologica. Qui infatti, a lavori conclusi, ci sarà un vero e proprio museo. "Sarà il

biglietto da visita della storia di Napoli - ha sottolineato il sindaco - ma soprattutto è un'infrastruttura estremamente

moderna e contemporanea". L'apertura del sottopasso costituisce anche uno strumento importante per snellire il

traffico e la viabilità. E per 'spingere' la cittadinanza all'utilizzo del sottopasso - come spiegato dall'assessore alle

Infrastrutture, Edoardo Cosenza - "saranno subito cambiati i tempi dei semafori pedonali dando meno tempo di

attraversamento: se riusciamo a eliminare l'attraversamento pedonale in superficie, riusciremo a ridurre enormemente

il traffico". COMMENTA LASCIA UN COMMENTO.
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Napoli, idea concerti al Molo San Vincenzo: spettacolo che competerà con Ravello

Concerti sulla terrazza dell'ex eliporto del Molo San Vincenzo, con vista sul

waterfront della città [] Concerti sulla terrazza dell'ex eliporto del Molo San

Vincenzo, con vista sul waterfront della città di Napoli. La suggestione è

lanciata dall'assessore alle Infrastrutture e ai Trasporti del Comune di Napoli,

Edoardo Cosenza, intervenuto questa mattina alla firma dell'accordo tra

Comune di Napoli e Difesa Servizi, società in house del Ministero della Difesa

che si occupa di valorizzare gli asset del Dicastero come quello immobiliare,

per l'utilizzo del Molo San Vincenzo. A circa metà dei 2 km di lunghezza del

molo c'è la terrazza in passato utilizzata come eliporto e qui, secondo

Cosenza, si potrebbero tenere dei concerti in un contesto paesaggistico "che

competerà con Ravello", con riferimento ai concerti che nell'ambito del Ravello

Festival si tengono a Villa Rufolo, su una terrazza affacciata sul mare della

Costiera Amalfitana. Nel caso dell'eliporto del Molo San Vincenzo, ha spiegato

Cosenza, l'immagine suggestiva sarà quella "di un'orchestra con alle spalle il

Maschio Angioino, San Martino. Uno spettacolo - ne è certo l'assessore -

senza pari al mondo". Quello dei concerti sulla terrazza dell'eliporto non è

l'unico progetto che riguarda il Molo San Vincenzo, la cui apertura alla cittadinanza è prevista per l'estate del 2024: " I

34 archi borbonici da 35 mq - ha aggiunto Cosenza - sono già battezzati per uso turistico e attività diportistica nel

piano strategico dell'Autorità di sistema portuale. Potrebbero essere destinati a piccole attività turistiche ma anche

ricettive per i mega yacht che avrebbero dei servizi a disposizione". Il Comune di Napoli ha lanciato una campagna di

ascolto della cittadinanza sulla destinazione d'uso del Molo San Vincenzo oltre alla passeggiata. Dal 10 al 31 luglio i

cittadini e i turisti potranno partecipare condividendo le proprie idee e proposte al numero Whatsapp dedicato

all'iniziativa 3387141481, attraverso: un messaggio audio di massimo 1 minuto, un messaggio video di massimo 1

minuto o un testo di massimo 1.000 battute. "Scopo della campagna - spiega il Comune - è coinvolgere attivamente la

cittadinanza e i turisti in un processo che, attraverso la condivisione di idee, progetti e proposte, possa trasformare il

Molo San Vincenzo in uno spazio di incontro e aggregazione, capace di promuovere il turismo anche internazionale in

un'ottica di sviluppo sostenibile dell'economia della città di Napoli". COMMENTA LASCIA UN COMMENTO.
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Napoli, ecco il tunnel per il porto. Manfredi: Lavori a tempo di record, tra 2 anni apre l'area
archeologica

"Abbiamo accelerato molto l'apertura di questo sottopasso completando le

opere che non erano state realizzate nell'area marittima perché mancava la

concessione. In un anno siamo riusciti a realizzare l'ingresso e a rendere

fruibile il sottopasso. Secondo il nostro cronoprogramma l'anno prossimo

apriremo la zona espositiva, mentre entro due anni saranno aperti tutti gli scavi

archeologici con l'uscita nel fossato del Maschio Angioino. L'anno prossimo

sarà aperta anche la stazione della Linea 6". Lo ha detto il sindaco di Napoli,

Gaetano Manfredi, in occasione stamane dell'inaugurazione del tunnel

sotterraneo di accesso alla Linea 1 metropolitana che collega il piazzale

Angioino del Porto alle uscite pedonali di via De Pretis e, a breve, via Medina

e piazza Municipio. La galleria, tra i resti degli antichi moli restaurati, è dotata

di tapis roulant e illuminata da fessure che lasciano intravedere San Martino. A

ridosso del sottopasso, che resterà aperto ogni giorno dalle 6 alle 22,

sistemato anche un infopoint per l'accoglienza ai turisti. "Abbiamo voluto

fortemente - ha evidenziato Teresa Armato, assessora comunale al Turismo -

che anche i turisti, così come i cittadini, potessero avere un'informazione

precisa su questa nuova infrastruttura. Il nostro infopoint proprio all'ingresso del sottopasso servirà anche per dare ai

turisti informazioni sulle iniziative in città e sui collegamenti marittimi". "Si raddoppia piazza Municipio: ne esiste una

sopra e una sotto. Esiste il terzo livello delle metropolitane oggi con la Linea 1 e dal primo luglio 2024 anche con la

Linea 6. È un sottopasso - ha spiegato l'assessore comunale alle Infrastrutture, Edoardo Cosenza - con aerazione

naturale e con un tapis roulant che permette di arrivare nel porto e viceversa per crocieristi e passeggeri di aliscafi".

Ildenaro.it

Napoli
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Molo San Vincenzo di Napoli, Comune e Difesa firmano concessione

Servirà ad avviare la costruzione di una passerella-ponte che permetta

l'accesso al pubblico di un molo storico, da trasformare in un lungo luogo di

ritrovo culturale e commerciale Oggi a Napoli, nell'Accademia dell'Alto Mare, il

Comune e Difesa Servizi, in house del ministero della Difesa, hanno firmato un

contratto di concessione che permetterà ai cittadini e ai turisti di accedere

liberamente alla parte alta del molo San Vincenzo, il lungo molo borbonico nel

centro della città. Il contratto concede al Comune di Napoli l'usufrutto di un'area

della base navale, poco dopo la radice del molo San Vincenzo, dove entro la

prossima estate verrà costruita una passerella-ponte che collegherà il molo

San Vincenzo alla darsena Acton, poco distante dalla stazione marittima, nel

cuore delle partenze di traghetti e aliscafi per le isole, delle crociere, dei taxi e

di tutti i servizi annessi, inclusi quelli delle agenzie di viaggio. La passerella-

ponte sarà larga circa tre metri, accessibile dalla darsena Acton, poco distante

dall'ingresso militarizzato del molo San Vincenzo, che si ricongiungerà poi al

camminamento del molo. È prevista la riqualificazione di 32 arsenali borbonici

per sfruttare gli spazi dei locali e inserirci bar, negozi, musei, gallerie e

ristoranti. La società Difesa Servizi del ministero della Difesa si occupa proprio di progetti del genere, cioè quelli che

richiedono una collaborazione tra la parte civile e militare, in questo caso l'uso duale di una passerella di collegamento

tra il molo San Vincenzo e la terraferma, bypassando l'accesso del molo militarizzato. Alla base di questo contratto di

concessione tra Comune di Napoli e Difesa c'è un protocollo firmato a luglio dell'anno scorso tra Difesa, Comune di

Napoli, Agenzia del demanio e autorità di sistema portuale di Napoli, che a sua volta seguiva uno stanziamento di 5,7

milioni di euro del Comune di Napoli per ristrutturare alcune parti del molo, in particolare per riqualificare la piattaforma

del vecchio eliporto, che diventerà una terrazza, e costruire una passerella fissa che aggiri il presidio della Marina

militare alla radice del molo, che rende impossibile l'accesso dall'entrata principale. Una soluzione "laterale" su cui

hanno lavorato negli ultimi anni per promuoverla gli psicologi di comunità della Federico II - guidati dalla docente

Caterina Arcidiacono - e gli urbanisti del CNR guidati da Massimo Clemente, Eleonora Giovene di Girasole ed

Alessandro Castagnaro. La firma della concessione avviene nel giorno di un'altra apertura importante per la città di

Napoli, il sottopasso di accesso alla linea 1 della metropolitana dal molo Angioino per la fermata di piazza Municipio,

zona di grande traffico di auto, turisti, crocieristi e pendolari delle isole, dove si concentra, soprattutto d'estate, una

grande quantità di persone e mezzi di trasporto. Il sottopasso permetterà a una buona parte del flusso di persone in

transito di passare sotto la piazza. Manca ormai veramente poco, dopo

Informazioni Marittime

Napoli
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tanti anni di iniziative di promozione, alla definitiva apertura al pubblico del molo San Vincenzo, un lungo molo

storico che si prolunga nel golfo di Napoli, parallelo alla stazione marittima (quindi in pieno centro), per circa due

chilometri e mezzo. Condividi Tag napoli Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Napoli
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Chef stellati, danze e velieri: così il Messico conquista gli italiani

Non si fermano le attività di promozione dell'Ambasciata del Messico in Italia.

Con l'estate che avanza, l'ambasciatore Carlos García de Alba ha fatto il punto

con la stampa per presentare le iniziative in programma sia in questi mesi

estivi che fino al 2 novembre, il Dia de muertos, la celebrazione legata al

ricordo dei defunti. Il primo evento da segnare in calendario è l'arrivo nel porto

di Napoli della nave "Cuauhtémoc", il veliero usato dai cadetti dell'Accademia

navale messicana, che dal 29 luglio al primo agosto, sosterà nel Golfo e darà

la possibilità ai turisti di visitare i suoi ponti e corridoi. All'ombra del Vesuvio

arriveranno anche alcuni artisti messicani che si esibiranno nei luoghi

istituzionali della città, come nelle sale del Maschio Angioino. Una occasione

per mostrare anche la lunga esperienza navale della marina messicana. Da

non perdere anche i festeggiamenti che verranno organizzati per due

ricorrenze speciali: la Festa dell'Indipendenza dagli spagnoli, il 15 settembre,

quando a mezzanotte tutti i messicani urlano il "gritos de dolores", il famoso "

Viva Mexico" che diede l'avvio alla guerra d'indipendenza e che oggi molte

famiglie celebrano con trombe e bandiere e portando in tavola piatti tipici

come chile en nogada, pozole, tostadas e tacos e il Dia de muertos, una delle ricorrenze più sentite nel Paese. Anche

quest'anno verrà realizzato l'altare dei morti, pieni di colori ed offerte, per ricordare i propri cari defunti e nelle

principali piazze di alcune città italiane come Roma, Napoli e Milano, verranno organizzate la sfilata di catrines e

catrinas, gli scheletri creati dall'incisore messicano Josè Guadalupe Posada e così battezzate dal muralista Diego

Rivera. Fitto anche il calendario organizzato in Ambasciata a Roma: dagli appuntamenti di taglio gastronomico

incentrati sul pomodoro, il peperoncino o il tacchino, usati nei piatti tradizionali del Paese del centroamerica, a quelli

musicali che prevedono l'esibizione di band e compositori da Città del Messico, fino a una serata speciale prevista

per l'11 agosto con lo chef Ricardo Muñoz Zurita, uno dei più apprezzati cuochi della cucina tradizionale messicana.

«Siamo molto soddisfatti dei flussi turistici da e verso il Messico - ha spiegato l'ambasciatore - Il volo diretto

giornaliero Roma- Città del Messico di Aeromexico, partito il 15 giugno, sta andando molto bene e speriamo davvero

che possa continuare ad operare anche dopo il 30 ottobre. I nostri due Paesi stanno stringendo legami sempre più

forti, sia dal punto di vista turistico che economico, ma anche gastronomico. Da poco abbiamo verificato che l'Italia,

nell'ultimo anno, è diventata il sesto consumatore al mondo di tequila, facendo registrare un aumento nelle

importazioni del distillato di agave del 50%. Anche la cucina tradizionale messicana resta una delle più richieste. Un

segnale di quanto gli italiani apprezzano i nostri piatti e la nostra cultura».

L'agenzia di Viaggi

Napoli
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Napoli, inaugurato sottopasso Porto-Municipio metro linea 1

Si concludono i lavori che si sono protratti per 25 anni. De Luca: "Giornata

importante per città, regione e Italia" È stato inaugurato il sottopasso che

collega il porto d i  Napoli, Molo Beverello e Stazione Marittima, con la

metropolitana linea 1 alla fermata 'Municipio'. Con quest'opera si concludono i

lavori della metropolitana in zona porto che si sono protratti per 25 anni.

"Questa è una del le opere fondamental i  che la Regione f inanzia.

L'investimento continua ancora perché abbiamo deciso di finanziare il tratto di

collegamento Afragola-Piazza Garibaldi per collegare l'alta velocità. In totale

investiamo circa 5 miliardi sulla metropolitana di Napoli. Un'opera bellissima.

Qui si aprirà anche il parco archeologico con gli scavi dell'antico porto romano.

Una giornata importante per Napoli, per la Regione e per l'Italia, data

l'importanza dell'opera" ha dichiarato il presidente della Regione Campania,

Vincenzo De Luca. " Il prossimo anno apriremo la zona museale" ha aggiunto il

sindaco di Napoli, Gaetano Manfredi, "mentre entro due anni saranno aperti

tutti gli scavi archeologici con l'uscita nel fossato del Maschio Angioino. Il

prossimo anno sarà invece aperto anche l'accesso alla metropolitana linea 6.

Intanto sono ripartiti i lavori di scavo per la connessione con l'aeroporto, contiamo di completare il collegamento tra la

fine del 2025 e l'inizio del 2026, anche se ci sono ancora delle zone sequestrate legate al crollo che ha interessato il

cimitero di Poggioreale" ha concluso Manfredi. © Copyright LaPresse - Riproduzione Riservata.

LaPresse
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Dopo 25 anni apre il sottopasso di piazza Municipio |VIDEO

Inaugurato il passaggio sotterraneo che unisce Palazzo San Giacomo alla

Stazione Marittima Dopo 25 anni apre un altro pezzo dell'immenso progetto

della stazione metropolitana Municipio. Dopo la piazza, è la volta del

sottopasso che collega Palazzo San Giacomo alla Stazione Marittima. Una

importante novità per cittadini e turisti che potranno raggiungere aliscafi e navi

d crociera senza mettere la testa in superficie. Senza contare, che con

l'apertura del sottopasso ha visto la luce anche una porzione degli scavi

archeologici che saranno il pezzo forte della terza e ultima parte del progetto:

l'area museale. Presenti all'inaugurazione si il sindaco Gaetano Manfredi che il

presidente della Regione Campania Vincenzo De Luca. I due hanno avuto

modo anche di contraddirsi a distanza sul finanziamento dell'opera. "Per la

Linea 1 c'è un finanziamento di 1,8 miliardi e noi mettiamo un miliardo - ha

affermato De Luca - Il Comune investe solo 80 milioni". Di diverso avviso

Manfredi, il quale precisa che "...i soldi per la Linea arrivano per il 60 per cento

da fondi statali destinati al Comune". Al netto della diatriba politica su chi ha

speso più soldi, c'è soddisfazione tra le parti per il completamento dell'opera.

E già si guarda ai prossimi step: "In un anno siamo riusciti ad aprire l'ingresso - prosegue Manfredi - cosa che prima

non si era fatta perché mancava concessione dell'Autorità portuale. L'obiettivo da crono-programma è di aprire il

prossimo anno la zona museale ed entro due anni tutti gli scavi archeologici. Nel 2024 sarà possibile prendere da qui

anche la Linea 6. Il prossimo anno sarà anche quello buono per le stazioni Centro direzionale e Palazzo di Giustizia,

mentre tra il 2025 e l'inizio del 2026 chiuderemo l'anello e arriveremo all'aeroporto". De Luca annuncia sette treni nuovi

nel 2024: "Quando completeremo la stazione avremo una parte archeologica bellissima. Chi c'era prima di noi hanno

proceduto con tempi biblici: 25 anni. Io le opere voglio vederle finite prima di andarmene al creatore".

Napoli Today

Napoli
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Sequestrate 100 barche gestite da ormeggiatori abusivi

NAPOLI - Importante operazione congiunta condotta dagli uomini della

Capitaneria di Porto di Napoli, della Guardia di Finanza e della Polizia di Stato

della Questura di Napoli, nell'ambito di dell'attività finalizzata alla prevenzione e

repressione di condotte illecite ai danni delle spiagge e del mare del comune di

Napoli. Il personale intervenuto effettuava un capillare controllo presso lo

specchio acqueo antistante - località Nisida/Coroglio del comune di Napoli.

Dall'accertamento delle forze di polizia venivano denunciate alla Procura della

Repubblica un centinaio di persone per la realizzazione degli ormeggi abusivi,

sequestrate più di 100 barche da diporto e consistenti tratti di mare laddove

avveniva l'illecita attività di ormeggio, che avrebbe garantito ai trasgressori e

nella fattispecie ai gestori degli ormeggi, lauti ritorni economici mediante fittizi

accordi con i proprietari delle unità da diporto. Basti pensare che i gestori degli

ormeggi chiedevano di o a 3.000 euro a posto barca a stagione. "Gli

ormeggiatori abusivi - dichiara il deputato dell'alleanza Verdi Sinistra

Francesco Emilio Borrelli - sono delinquenti che come tutti gli abusivi si

arricchiscono sulle spalle della collettività incassando soldi a palate. bene

stanno facendo a contrastarli in modo netto e deciso e soprattutto a inizio stagione. Questi farabutti devono essere

stroncati in modo netto".

Napoli Village
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Inaugurato il sottopasso dal Molo Angioino della Stazione "Piazza Municipio" della Linea
1

NAPOLI - Da oggi è aperto il sottopasso della Linea 1 Stazione Piazza

Municipio che viene così messa in collegamento con il Porto di Napoli. "Erano

oltre 20 anni che questo cantiere era aperto -ha ricordato il Sindaco Gaetano

Manfredi- abbiamo dato un'accelerata importante grazie ad un grande lavoro

di cooperazione e di sinergia istituzionale per mettere insieme tutte le

competenze coinvolte. Si tratta di un'opera fondamentale che non solo

consentirà l'attraversamento di Piazza Municipio a cittadini e turisti, ma c'è poi

l'accesso alla stazione della metropolitana Linea 1 e, tra qualche mese, ci sarà

anche l'accesso alla Linea 6. Ma è anche un luogo in cui c'è anche tanta

cultura, con aree archeologiche che sono il segno della storia della città che

saranno il nostro biglietto da visita". "In pratica si raddoppia Piazza Municipio -

ha spiegato l'Assessore alle Infrastrutture Edoardo Cosenza- da oggi esiste

una piazza di sopra ed una di sotto e poi c'è il terzo livello delle metropolitane,

per il momento la linea 1 e poi, dal 1 luglio 2024, anche la Linea 6. Da

qualunque parte di Napoli quindi si potrà arrivare qui e da questo sottopasso,

utilizzando i tapis roulant, si potrà arrivare al Porto e, viceversa, i turisti o gli

utenti degli aliscafi gratuitamente potranno andare alle diverse uscite della metro ed accedere alle aree taxi. Tutti ciò

attraversando la storia, oggi con l'ingresso dal Molo Angioino del 1200, ma tra due anni anche passando nei pressi

del molo romano e del molo greco". "All'ingresso del sottopasso abbiamo sistemato l'infopoint che darà ai turisti

informazioni sia su ciò che si può fare in città, sia sui collegamenti marittimi -ha aggiunto l'Assessore al Turismo

Teresa Armato- Abbiamo voluto fortemente che sia i cittadini napoletani che i turisti potessero avere informazioni su

questa nuova infrastruttura, che è fondamentale per la nostra città e daremo un servizio veramente all'altezza per

tutti". La Stazione Municipio rappresenta un'eccellenza urbana sia in ambito trasportistico che culturale. Progettata

come nodo di interscambio tra le linee metropolitane 1 e 6, in prossimità del Porto di Napoli, rappresenta uno dei

principali punti di accesso al sistema di trasporto metropolitano urbano. Oggi, dopo una serie di interventi molto

complessi, in Piazza Municipio sono presenti elementi relativi alle trasformazioni della città di Napoli dall'epoca greco-

romana fino all'età medievale e moderna. In quest'ottica, l'uscita Porto della stazione riveste un ruolo di importanza

strategica; dalla Stazione Marittima, sulle aree del Piazzale Angioino, i resti restaurati degli antichi moli fanno da

cornice alla rampa di accesso al percorso coperto che connette le uscite Porto-De Pretis-Medina-Palazzo San

Giacomo. Il collegamento ipogeo, progettato da Alvaro Siza e Edoardo Souto De Mura, accoglie gli utenti con i resti

dell'imponente Torrione del Molo, è dotato di tapis roulant e consentirà l'attraversamento della piazza senza interferire

con l'intenso
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flusso viario in superficie. Sarà possibile, senza attraversare i tornelli della metropolitana, uscire a Via De Pretis e a

breve, a Via Medina e in Piazza Municipio nei pressi di Palazzo San Giacomo. Completati i lavori di realizzazione del

Parco Archeologico che si estenderà dal Maschio Angioino al Porto, percorrendo il corridoio, sarà possibile

intravedere gli spazi dell'adiacente galleria museale ove saranno esposti alcuni dei reperti ritrovati nel corso degli

scavi.
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Molo San Vincenzo, firmato il contratto per la realizzazione della passeggiata

NAPOLI - È stato firmato questa mattina il contratto con cui Difesa Servizi,

società in house del Ministero della Difesa, cede in concessione al Comune di

Napoli la porzione di Base Navale necessaria alla realizzazione della

passeggiata lungo il Molo San Vincenzo. La sottoscrizione è avvenuta nella

sala Rolandi dell'Accademia dell'Alto mare ed è uno dei punti cardine del

protocollo d'intesa che lo scorso anno è stato siglato dallo stesso Comune di

Napoli e da Ministero della Difesa, Autorità di sistema portuale Mar Tirreno

Centrale e Demanio. Entro l'estate prossima è prevista la conclusione dei

lavori di messa in sicurezza, mentre l'intervento complessivo dovrà concludersi

con il collaudo entro il 31 dicembre 2025. Per la valorizzazione del Molo San

Vincenzo, il Comune ha voluto coinvolgere i cittadini, che da oggi al 31 luglio

potranno far pervenire le loro proposte inviando un messaggio whatsapp al

338 7141481. " Il contratto di concessione -ha affermato il sindaco Gaetano

Manfredi - ci consente di avviare rapidamente i lavori. È una data storica per la

città perché quest'intervento consentirà ai cittadini di poter utilizzare il Molo

San Vincenzo che non è accessibile da decenni. Quest'opera fa parte della

nostra strategia di rilancio di tutta l'area dell'area borbonica del porto che diventa il fulcro delle attività turistiche e di

svago per i napoletani ". " Questa firma ha qualcosa di storico -ha spiegato l' assessore alle Infrastrutture e al Mare

Edoardo Cosenza - perché non è mai stato possibile, fin dall'esistenza dell'Arsenale borbonico, l'accesso ai cittadini e

ai turisti a questo spettacolare Molo San Vincenzo. In pratica sono due i tratti interessati: un primo tratto che è di

pertinenza della Marina Militare e un secondo tratto dell'Autorità di Sistema Portuale. Siamo partiti dall'ultimo tratto per

il quale c'era già l'accordo con l'Autorità di Sistema Portuale e quindi è già stata affidata la progettazione della messa

in sicurezza per i cittadini e per il riuso dell'ex eliporto, che in realtà sarà un luogo spettacolare per il quale cui ci

aspettiamo una grandissima inaugurazione, ma anche concerti famosi come quelli di Ravello. Veramente sarà un

regalo straordinario ai napoletani e a tutti i turisti, per poi arrivare fino alla "testa", al centro del Golfo di Napoli, un

altro posto spettacolare. Tutto l'intervento è finanziato con circa 6 milioni di euro da spendere entro fine 2025: il

finanziamento c'è tutto, la progettazione sarà consegnata a settembre 2023, c'è già chi realizza l'intervento. Quindi

progetto a settembre, lavori che possono partire subito dopo.
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Ancora posizioni aperte per lavorare sulle navi Grimaldi

Proseguono le selezioni del gruppo partenopeo, attualmente alla ricerca di 200

figure per tutte le sezioni di bordo Napoli - Ci sono ancora tante opportunità

per lavorare a bordo delle navi del Gruppo Grimaldi: infatti la compagnia

partenopea ricerca attualmente circa 200 figure tra cui cuochi, camerieri,

baristi, cabinisti da impiegare nella sezione Hotel e diverse figure da impiegare

in macchina e coperta, che entreranno a far parte di equipaggi impiegati su

navi moderne dedicate al trasporto di passeggeri e merci. La compagnia

armatoriale partenopea possiede e gestisce una flotta in costante crescita ed

impiega le sue navi su servizi regolari attivi 12 mesi all'anno . "È possibile

presentare la propria candidatura accedendo al portale Lavora Con Noi del

Gruppo Grimaldi e selezionando le sezioni dedicate al personale di bordo. Per

ulteriori informazioni è possibile scrivere all'indirizzo crew@grimaldi.napoli.it",

spiega la compagnia in una nota.

Ship Mag
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Gestore stazione marittima cercasi al porto di Salerno

L'Adsp campana avvia una consultazione preliminare in vista del rilascio della

concessione. Previsto l'allungamento della banchina Manfredi a spese

pubbliche di Redazione SHIPPING ITALY 10 Luglio 2023 Poco meno di due

anni fa l'Autorità di Sistema Portuale campana si era già mossa in tal senso ,

ma, complice il periodo di piena pandemia e le intervenute modifiche

legislative, non se ne era fatto nulla e ora l'ente rilancia la procedura per

l'affidamento della stazione marittima di Salerno. Si  r ipar te da una

"consultazione preliminare all'avvio della procedura di evidenza pubblica per il

rilascio della concessione", consultazione declinata proprio ai sensi del nuovo

regolamento concessioni e del nuovo codice degli appalti. Nulla di vincolante,

in sostanza, per ora, ma una "pre-fase" di 15 giorni volta, fra l'altro, a

"integrare la preparazione degli atti e lo svolgimento della relativa procedura

per acquisire informazioni" e a " informare gl i  operatori economici

dell'intendimento di indire la procedura", "avviare un dialogo pubblico con gli

operatori economici, onde ricevere dai medesimi osservazioni, suggerimenti e

informazioni". L'avviso specifica le infrastrutture che rientreranno nel pacchetto

(l'edificio della stazione marittima in senso stretto, fatti salvi alcuni spazi che resteranno all'uso di Adsp, la banchina di

Molo Manfredi, che resterà pubblica e disponibile, in via secondaria, ad approdi di unità non passeggeri laddove

necessario, i piazzali per bus e simili), impegni e obblighi del concessionario (compreso quello di operare anche su

altre zone dello scalo laddove per qualunque esigenza una nave da crociera non approdasse al Manfredi), durata di 8

anni della concessione e canone di circa 121mila euro (stimato sul 2023). Da notare anche che, rispetto al 2021, ora

l'Adsp ha evidenziato "l'intendimento di avviare una procedura di lavori che consenta un ulteriore allungamento della

banchina di ormeggio dedicata al traffico crocieristico con fondi pubblici", richiamando una pronuncia del Consiglio

superiore dei lavori pubblici dello scorso giugno al riguardo: "La realizzazione determinerà una implementazione della

capacità di ormeggio, che sarà regolamentata attraverso l'ampliamento della concessione se ancora vigente, ex art.

24 reg. cod. nav, e riparametrazione del canone di godimento come derivante della gara, ferma la data di scadenza".

Specificati infine il previsto impatto occupazionale (6,5 unità lavorative annue) e la previsione di una clausola sociale

consistente nell'obbligo all'assorbimento prioritario del personale del gestore uscente, la società Salerno Stazione

Marittima (compagine di oltre 40 soci, con ruoli preminenti di Culp Flavio Gioia, Rimorchiatori Salerno del gruppo

Rimorchiatori Riuniti, Gruppo Gallozzi e Gruppo Amoruso) insieme a Salerno Cruises (joint venture fra i gruppi

Amoruso e Aloschi). A.M.
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Brindisi - OPEN ARMS: LA POLIZIA PROVINCIALE PARTECIPA ALLE OPERAZIONI DI
SBARCO

La nave ONG "Open Arms" con 299 migranti, soccorsi nei giorni scorsi nel

Canale di Sicilia, è arrivata nel porto di Brindisi domenica 9 luglio poco dopo le

14.00. A bordo c'erano anche alcune donne in stato di gravidanza e 90 minori,

di cui 84 non accompagnati. Alle operazioni di sbarco, concluse poco dopo le

16.00, hanno partecipato anche gli uomini e le donne della Polizia Provinciale

di Brindisi , coordinati dal comandante Cosimo D'Angelo, pronti ad accogliere i

migranti che provengono da Eritrea, Egitto, Etiopia, Benin, Costa D'Avorio e

Camerun.
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Tavolo Tematico Zes. Dipino e Giordano (Ugl): "Crederci su Industria, portualità, sviluppo
ed occupazione".

(AGENPARL) - lun 10 luglio 2023 Ufficio stampa Ugl Matera Facebook:UGL

Basilicata Comunicato stampa. Tavolo Tematico Zes. Dipino e Giordano (Ugl):

"Crederci su Industria, portualità, sviluppo ed occupazione". "Se la prospettiva

delle Zone economiche speciali devono fare i conti con vecchi problemi di

impostazione, chiaroscuri sulla cultura d'impresa e incertezze sul trasferimento

delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione alle regioni e, finora, sulla

mancata firma da parte del ministro per il Sud e la Coesione territoriale,

Raffaele Fitto, del Dpcm che disciplina la procedura di aggiornamento e

revisione della perimetrazione delle aree Zes, si rischia di accrescere i ritardi e

di far volgere altrove l'attenzione degli investitori. Preoccupazione dell'Ugl

Taranto e Matera nei Segretari, Provinciale UglM Taranto Alessandro Dipino e

Pino Giordano, Provinciale Ugl Matera i quali hanno partecipato al primo

Incontro operativo del 'Tavolo Sociale tematico 1- Lavoro e Competenze',

convocato presso la sede della ZES - Palazzo D'Aquino, Pendio la Riccia in

Taranto. Per i sindacalisti, "l'Ugl prende parte, discute ai tavoli, l'obiettivo è

quello di non perdere tempo alcuno. Le sfide, connesse alla transizione

ecologica e digitale attengono un territorio complesso quale la ZES. Il PNRR rappresenta una grande opportunità così

come le risorse comunitarie sia per investimenti, che porteranno valore aggiunto all'economia locale e sia per i

collegamenti con le direttrici di sviluppo. Non possiamo però sottrarci alle problematiche ancora in itinere -

aggiungono Giordano e Dipino - l'anima delle Zes è innanzitutto la 'logistica': un porto, un retro-porto, un interporto o

centro intermodale, un vettore ferroviario. E qui il riferimento è all'area industriale di Ferrandina, in Val Basento, che è

il retroporto immediato dal Porto di Taranto. Allora non perdere altro tempo sui confronti tematici: già sul primo Tavolo

Sociale tematico 1- Lavoro e Competenze la Regione Basilicata con l'Assessore Regionale Michele Casino risulta

mai pervenuta: con chi dobbiamo parlare, confrontarci di argomentazioni tecniche come quelli sulla transizione

ecologica e digitale, infrastrutture delle quali, insieme a quelle logistiche e viarie, non si può fare a meno. La zona

perimetrata della Zes ionica interregionale Puglia - Basilicata fa delle due province Taranto e Matera un punto

strategico per l'intera area ionica. Condizione che ha già iniziato ad attrarre piccole e medie imprese, oltre che grandi

player nazionali ed internazionali. Se poi si pensa al prolungamento verso la Basilicata, con il centro intermodale di

Ferrandina in Val Basento, che funge da cerniera per i traffici commerciali fra le regioni del Mezzogiorno, oltre ad

essere attraversata da uno dei quattro corridoi europei TEN-T che toccano l'Italia (il Corridoio Scandinavo -

Mediterraneo nella sua sezione meridionale), si può comprendere come, attraverso i corridoi adriatico e tirrenico, si

potranno sviluppare maggiormente i flussi di traffico merci a supporto delle esportazioni
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del Mezzogiorno verso il continente europeo, con benefici non solo per l'area ionica e del Mezzogiorno, ma anche

per l'intero Paese. Purtroppo dobbiamo prendere atto come Ugl e lo abbiamo ribadito, l'incertezza sul trasferimento

delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione alle regioni e la mancata firma da parte del ministro per il Sud e la

Coesione territoriale, Raffaele Fitto, del Dpcm che disciplina la procedura di aggiornamento e revisione della

perimetrazione delle aree Zes, stanno portando a notevoli ritardi e al rischio che gli investitori possano andare altrove.

Il Commissario Zes dott.ssa Floriana Gallucci, intanto, si è dimostrata manager delle buone pratiche, non solo per la

immediata risposta e concretezza nel proseguire i lavori ma anche per la velocità burocratica che ha già permesso ad

aziende di potersi eventualmente insediarsi con una piattaforma logistica principalmente, legata alle loro esigenze

concrete e che ciò porterà nuovi posti di lavoro. Non ci resta che condividere dando come sempre la nostra massima

disponibilità al Commissario Gallucci la quale ha subito evidenziato l'importanza del lavoro di squadra per puntare su

sostenibilità, lavoro e competenze al fine - aggiungono concludendo Dipino e Giordano - di rendere operativo il

percorso di collaborazione tra le istituzioni e ed i principali attori che compongono il Tavolo Sociale Permanente. L'Ugl

di Matera e Taranto, presente al tavolo, ha registrato più che positivamente l'iniziativa e l'importanza di questi tavoli

risiedenti nella loro natura tecnica e operativa al fine di promuovere iniziative volte ad incrementare l'occupazione sul

territorio e determinare il potenziamento delle modalità di incontro tra domanda di specializzazione da parte delle

imprese e l'offerta formativa, convenendo di costituire una task force per definire le modalità operative più efficaci per

la rilevazione dei dati tra domanda e offerta. Prossimo incontro il 31 luglio p.v.".
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NEWS_3 del 10 luglio 2023

(AGENPARL) - lun 10 luglio 2023 UFFICIO STAMPA E COMUNICAZIONE

PARCO EOLICO MARINO. LA GIUNTA DELIBERA LE OSSERVAZIONI DI

DISSENSO DELLA CITTÀ DI CATANZARO. IEMMA: " IL PARCO

CONFLIGGE CON LA NOSTRA IDEA DI SVILUPPO DELL'AREA

COSTIERA" La giunta comunale, presieduta dal sindaco Nicola Fiorita, ha

approvato, su proposta della vice sindaca e assessora alle Politiche del Mare

Giusy Iemma, le osservazioni di dissenso della città di Catanzaro rispetto alla

ipotesi di installazione del parco eolico marino da parte Ow Italy srl.

Quest'ultima aveva avanzato richiesta in tal senso alla competente capitaneria

di porto di Crotone, la quale, a sua volta, aveva pubblicato un avviso fissando

il termine entro cui formalizzare, appunto, eventuali motivi di contrarietà

all'impianto. "L'ipotesi di realizzare un parco eolico marino lungo un ampio

tratto della costa jonica calabrese, comprensivo della porzione ricadente sul

territorio comunale - spiega Iemma - aveva già incontrato i dubbi e le

perplessità dell'Amministrazione. Dubbi e perplessità che oggi hanno preso

formalmente corpo in delibera perché la realizzazione dell' impianto

comprometterebbe, a nostro avviso, le politiche di sviluppo sostenibile pensate per la nostra marina. Anche se

collocato a una notevole distanza - spiega ancora l'assessora - il parco sarebbe visibile dalla costa, avendo di

conseguenza un forte impatto negativo di natura paesaggistica. In più, non abbiamo oggi contezza sull'incidenza reale

che esso potrebbe avere su flora e fauna marina. A questo si aggiungono altre motivazioni di ordine diverso. Nel

quartiere Lido è in corso il completamento del porto turistico peschereccio e dunque abbiamo buoni motivi per

ritenere che l'impianto potrebbe mettere a rischio le attività di pesca, sia professionale, sia da diporto. Così come

potrebbe avere ricadute negative sul traffico marittimo attuale e in programmazione.Senza contare - aggiunge Iemma

- i programmi di tutela e valorizzazione dell'area Giovino e Bellino, sancite peraltro dall'importante riconoscimento

della bandiera Blu. E infine, non dimentichiamolo, c'è il progetto di completamento del porto di Catanzaro, per il quale

è stata espletata con successo la procedura della valutazione di impatto ambientale,per cui non possiamo correre il

rischio che questo risultato venga compromesso da interventi dal forte impatto sullo specchio d'acqua prospiciente.

Insomma - chiude la vice sindaca - il nostro dissenso sul parco eolico off shore è netta. Non c'è alcun pregiudizio

ideologico da parte nostra, che com'è ampiamente noto, siamo favorevoli all'energia proveniente dalle fonti

rinnovabili. C'è solo la presa d'atto che esso confligge con la nostra idea di sviluppo e con i programmi che stiamo

portando avanti per concretizzarla. Pensiamo, su questo, di essere in sintonia con l'opinione pubblica, che sappiamo

sensibile ai temi identitari e alla difesa del territorio, vittima nei decenni di abusi di cui ancora oggi paghiamo le

conseguenze". ____________________________ ______________________________________.
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Parco eolico off shore, arriva il "No" della giunta Fiorita

Deliberate le osservazioni di dissenso al progetto. Il vice sindaco Iemma:

«Confligge con la nostra idea di sviluppo dell'area costiera» CATANZARO «La

giunta comunale, presieduta dal sindaco Nicola Fiorita, ha approvato, su

proposta della vice sindaca e assessora alle Politiche del Mare Giusy Iemma,

le osservazioni di dissenso della città di Catanzaro rispetto alla ipotesi di

installazione del parco eolico marino da parte Ow Italy srl». È quanto comunica

l'amministrazione comunale di Catanzaro che sottolinea: «Quest'ultima aveva

avanzato richiesta in tal senso alla competente capitaneria di porto di Crotone,

la quale, a sua volta, aveva pubblicato un avviso fissando il termine entro cui

formalizzare, appunto, eventuali motivi di contrarietà all'impianto». «L'ipotesi di

realizzare un parco eolico marino lungo un ampio tratto della costa jonica

calabrese, comprensivo della porzione ricadente sul territorio comunale -

sp iega  Iemma -  aveva  g ià  i ncon t ra to  i  dubb i  e  l e  pe rp less i t à

dell'Amministrazione. Dubbi e perplessità che oggi hanno preso formalmente

corpo in delibera perché la realizzazione dell'impianto comprometterebbe, a

nostro avviso, le politiche di sviluppo sostenibile pensate per la nostra

marina». «Anche se collocato a una notevole distanza - spiega ancora l'assessora - il parco sarebbe visibile dalla

costa, avendo di conseguenza un forte impatto negativo di natura paesaggistica. In più, non abbiamo oggi contezza

sull'incidenza reale che esso potrebbe avere su flora e fauna marina. A questo si aggiungono altre motivazioni di

ordine diverso. Nel quartiere Lido è in corso il completamento del porto turistico peschereccio e dunque abbiamo

buoni motivi per ritenere che l'impianto potrebbe mettere a rischio le attività di pesca, sia professionale, sia da

diporto. Così come potrebbe avere ricadute negative sul traffico marittimo attuale e in programmazione». «Senza

contare - aggiunge Iemma - i programmi di tutela e valorizzazione dell'area Giovino e Bellino, sancite peraltro

dall'importante riconoscimento della bandiera Blu. E infine, non dimentichiamolo, c'è il progetto di completamento del

porto di Catanzaro, per il quale è stata espletata con successo la procedura della valutazione di impatto ambientale,

per cui non possiamo correre il rischio che questo risultato venga compromesso da interventi dal forte impatto sullo

specchio d'acqua prospiciente». «Insomma - chiude la vice sindaca - il nostro dissenso sul parco eolico off shore è

netta. Non c'è alcun pregiudizio ideologico da parte nostra, che com'è ampiamente noto, siamo favorevoli all'energia

proveniente dalle fonti rinnovabili. C'è solo la presa d'atto che esso confligge con la nostra idea di sviluppo e con i

programmi che stiamo portando avanti per concretizzarla. Pensiamo, su questo, di essere in sintonia con l'opinione

pubblica, che sappiamo sensibile ai temi identitari e alla difesa del territorio, vittima nei decenni di abusi di cui ancora

oggi paghiamo le conseguenze».

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Messina, mercoledì consiglio comunale sul porto di Tremestieri

MESSINA - Mercoledì 12 luglio, alle 13, il consiglio comunale di Messina si

riunirà in seduta aperta per discutere dell'attuale stato di attuazione dei lavori

relativi al cantiere del porto di Tremestieri. ne dà notizia una nota dell'ufficio

stampa. Per giovedì 13, alle 11, è fissata un'altra seduta aperta di consiglio

comunale per trattare i problemi di pubblica sicurezza e viabilità nei villaggi

costieri di San Saba, Rodia e Ortoliuzzo. Tags: tremestieri Commenti Lascia

un commento.

LiveSicilia
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Sarà liquidato l'Ente autonomo portuale di Messina

È stato nominato il Commissario liquidatore dell'Ente autonomo portuale di

Messina. È la parola fine ad una storia che non ha mai davvero decollato, visto

che non hai mai davvero avuto vita il Punto Franco commerciale che si voleva

realizzare. Il soggetto liquidatore designato dal Governo Schifani sarà l'avv.

Ernesto Fior i l lo ,  t i to lare del l 'omonimo studio legale,  Presidente

dell'associazione nazionale Consumatori Associati ed attualmente Financial

Advisor della Commissione Europea. 0 commenti Lascia un commento.

Messina Oggi
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Dalla Regione Siciliana 3 milioni di euro all'autotrasporto per l'attraversamento dello
Stretto

Il contributo sale al 50% dell'imponibile della fattura del prezzo pagato per il

biglietto del trasporto marittimo di REDAZIONE SHIPPING ITALY 10 Luglio

2023 Dopo l'annuncio con cui l'assessore alle Infrastrutture e alla mobilità della

Regione Siciliana Alessandro Aricò, lo scorso 15 giugno, segnalava

l'intenzione del governo Schifani di erogare nuovi contributi del valore di 3

milioni di euro a favore degli autotrasportatori che attraversano lo Stretto di

Messina, è arrivato ora anche il decreto dello stesso Assessorato che

definisce modalità e tempi del supporto. L'atto, che porta la data dello scorso

30 giugno, stabilisce innanzitutto che il contributo, riservato a imprese con

sede legale o unità operative in Sicilia, è concesso per l'imbarco di mezzi

dedicati al trasporto merci con massa a pieno carico superiore alle 3,5

tonnellate, ed è "pari al 50% dell'imponibile della fattura del prezzo pagato (al

netto dell'IVA e tasse) per il biglietto del trasporto marittimo" (mentre per gli

attraversamenti effettuati nel periodo tra il 18 giugno dello scorso anno fino al

giorno di pubblicazione dello stesso decreto resterà pari al 20% di tale importo

). Tutte le richieste dovranno comunque riguardare spese effettuate entro il 31

dicembre 2023.

Shipping Italy

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Basile: "Messina era all'anno zero nel 2019, oggi vede la luce in fondo al tunnel"
INTERVISTA

Il sindaco sull'attesa infinita delle opere e i disagi nei servizi: "Ma i

miglioramenti sono oggettivi e ci danno la forza per continuare a fare meglio"

MESSINA - "Le attese infinite dei cittadini? I tempi non sono quelli che

vorremmo ma in questi quattro anni vedremo la luce. Molti progetti si

realizzeranno e la strada è quella giusta". Federico Basile vorrebbe convincere

ogni messinese. Uno per uno. Nella sua stanza da sindaco di Messina, finito il

momento delle visite e degli incontri, si gode qualche momento di quiete. E

ricostruisce lo scenario all'interno del quale ritiene fondata la sua idea di un

rilancio possibile per Messina. Nella gradualità perché, sostiene il primo

cittadino, "si è partiti da zero nel 2019", con l'arrivo a Palazzo Zanca di Cateno

De Luca. Sindaco, lei ha a ppena presentato la relazione in cui risponde ai

rilievi della Corte dei Conti siciliana, in vista dell'audizione. Convincerà i giudici

contabili sul Piano di riequilibrio? "La risposta inviata alla fase istruttoria del

Piano indica quella che sarà l'esposizione del 18 luglio. Il Comune di Messina,

rispetto al 2012, è in una condizione diversa perché lo dicono i fatti. Abbiamo

un trasporto pubblico, anche rispetto a cinque anni fa, completamente

modificato nei servizi. Abbiamo un servizio di smaltimento dei rifiuti che è stato rivoluzionato. Abbiamo una copertura

idrica che garantisce 31 microzone in h24, rispetto alle 77 microzone in cui viene ripartita Messina. Abbiamo una città

che, da 112 milioni di euro dI debiti fuori bilancio derivanti da sentenze, oggi ne deve pagare solo 14. Io do una

rappresentazione di un ente, e ne discuterò il 18 luglio, che è stato stravolto in tre-quattro anni, dal 2019, assorbendo il

divario di venti-trent'anni. Poi è che chiaro che il Comune deve migliorare la propria azione". Dal punto di vista del

cittadino, però, emerge un quadro differente: una insoddisfazione costante per la qualità di servizi non sempre

soddisfacenti. Riguardo al servizio idrico, ad esempio, molte zone vivono una perenne emergenza "Però nel 2019 c'è

stata una rivoluzione. E le rivoluzioni hanno bisogno di tempo. Io non fornisco numeri tanto per darli. Prima del 2019,

dato che la città è divisa in 77 microzone, erano sette quelle in cui l'acqua era 24 ore su 24. Oggi ce ne sono 31. Vuol

dire che in 24 hanno ottenuto un beneficio che prima non avevano. Le altre no e ci arriveremo. Ricordo l'importanza

dei progetti finanziati con il Pnrr per il rifacimento della rete idrica . Si tratta di 21 milioni di euro. Abbiamo fatto

l'appalto. Di sicuro non basteranno e ce ne vorranno altri. Ma il miglioramento, in attesa di questi interventi con il

Piano nazionale per la ripresa e resilienza, sono stati costanti. Oggi Altolia e Molino, solo per fare un esempio,

rappresentano una microzona che ha l'acqua sempre. Quella del centro no. Però è aumentata la media dell'erogazione

da dodici ore al giorno a 16,8 ore al giorno. Questi sono dati oggettivi. E questo esempio dell'acqua può riguardare

anche tutto il resto". Cioè? "Io ricordo i cassonetti, in questa

TempoStretto
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città, stracolmi di rifiuti che non venivano prelevati e venivano incendiati. Oggi abbiamo una raccolta porta a porta in

cui questo fenomeno non c'è più. Ne abbiamo un altro, quello delle discariche abusive, ma è un altro discorso. Oggi

abbiamo una raccolta che è passata dal 18 per cento al 57,02 per cento di aprile. È chiaro che i servizi, che non

c'erano e che si stanno mettendo in pista, abbiano bisogno di tempo. Parliamo di cambiamenti avvenuti dal 2019".

Bisognerebbe essere meno critici secondo lei nei confronti della vostra amministrazione? "È una città che era stata

totalmente abbandonata. Tutti i problemi del sottosuolo che stiamo scoprendo fanno riferimenti a sottoservizi mai

oggetto di manutenzione". Altra osservazione dei cittadini: Messina Servizi funziona per la differenziata ma la città è

trascurata sul piano della pulizia, dello spazzamento "Ma è normale. Se io ho una società con 580 dipendenti, di cui

circa 60 destinati a profili amministrativi, e non è una cosa nuova, è legata ai problemi di vent'anni fa delle partecipate,

è chiaro che ci saranno disagi. Ricordo pure che della restante parte di dipendenti, molti non sono abili, perché limitati

da patologie. Di conseguenza, se si fa il porta a porta, è chiaro che poi lo spazzamento costituirà un problema.

Abbiamo dato priorità alla raccolta per mantenere le previsioni normative, per arrivare al 65 per cento. Quando

raggiungeremo questo risultato, avremo ancora più risorse finanziarie per fare nuovi investimenti". Ma la cittadinanza

percepisce poco questo miglioramento "Ci stiamo abituando a una normalità che prima non c'era e chiaramente oggi

si pretende ancora di più il miglioramento dei servizi. Noi oggi affrontiamo situazioni che, prima del 2019, eravamo

abituati a non considerare. Eravamo abituati ad avere poca acqua, la spazzatura in mezzo alla strada e gli autobus

che non passavano". Ma così è come dire che i cittadini si siano abituati bene grazie a voi e ora pretendano di più

"Non ho detto questo. Sostengo che il raggiungimento di una normalità, che non c'era, oggi crea, anche a noi stessi

amministratori, la necessità di fare di più. Rispetto all'anno scorso docce e passerelle sono aumentate di molto, ad

esempio. Quando le docce non c'erano, e oggi il pericolo è che vengano vandalizzate, nessuno si lamentava. Di

certo, in ogni ambito, si deve tendere verso il miglioramento". Per cambiare argomento, bene i grandi eventi ma poi

serve una programmazione culturale ad ampio respiro. E con una significativa partecipazione delle realtà associative

del territorio "Io credo che sia palese la volontà, da parte di quest'amministrazione, di coinvolgere tutte le realtà del

territorio. Dopodiché il Comune deve fare la sua parte ma anche l'imprenditoria deve svolgere il suo ruolo. Noi

abbiamo creato un sistema continuativo di eventi che deve diventare strutturale. Mi aspetto che da questi eventi

nasca, ad opera del tessuto imprenditoriale, la voglia d'investire. Non può essere il Comune a obbligare agli

investimenti. In generale, dobbiamo capire dove vogliamo andare tutti insieme come Comune, non solo

l'amministrazione". Sulla movida si può trovare una soluzione che contemperi diritto al riposo dei residenti e le

esigenze di divertirsi e svagarsi soprattutto da parte delle nuove generazioni? " Ci vogliono interventi strutturali,

concordo con lei . Ma lo sforzo nuovo è quello di creare un sistema di regolamentazione, contemperando le esigenze

di tutti. E non è mai semplice. Io stesso ho chiesto ai lidi d'impegnarsi a fare investimenti. Tuttavia,

TempoStretto
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dato che il prossimo anno ci saranno le nuove concessioni, e non so se ci sarà una proroga, una struttura che vive

quest'incertezza del futuro difficilmente investirà per ridurre le emissioni sonore. Sul regolamento abbiamo iniziato un

percorso, con il coinvolgimento di tutti. Ma ci vuole anche rispetto delle regole e, con gli strumenti che abbiamo,

cerchiamo di farle rispettare". A proposito di legalità, riusciremo a vedere la luce anche nel campo degli accessi a

mare, negati ai cittadini in diverse zone? "L'accesso al mare è un tema che è stato iniziato. In itinere abbiamo una

mappatura di tutte le zone che sono state chiuse o precluse. E da lì partirà un'operazione forte. Ma anche su questo

va fatto un ragionamento: siamo impegnati sul versante di una repressione che nemmeno dovrebbe esserci. Se il

Comune deve diventare l'elemento repressivo per fare rispettare la legge, le mie forze lavoro e la mia macchina

amministrativa saranno impegnati al massimo per reprimere un comportamento malsano ma io poi non riuscirò a

garantire i servizi. Allora non mi si può chiedere di garantire il servizio ordinario se il personale è totalmente

impegnato nell'azione repressiva". Tutte queste sfaccettature sono spesso ignorate da noi cittadini e, intanto, rimane il

disagio, come nel caso dei parcheggi sulla litorane a "Mi auguro che, nel chiarimento da parte del commissario Croce

in commissione, si sia compreso che il ragionamento riguarda Comune, Città metropolitana, Autorità di bacino.

Ovvero una serie di soggetti che, a causa della burocrazia, non sempre dialogano in modo lineare. Ed è

fondamentale. Serve una cabina di regia unica. Si tratta di un problema che poteva essere affrontato sin da febbraio-

marzo 2022. Ma una soluzione la troveremo". Questi rallentamenti, pensiamo anche all'attesa del porto di Tremestieri

, aumentano la frustrazione dei cittadini "Il porto di Tremestieri andava realizzato quindici anni fa. Io potrei anche

decidere di rescindere il contratto ma i tempi s'allungherebbero ulteriormente. Ai cittadini dico che questi quattro anni

saranno quelli della svolta. Abbiamo ripreso una città ma i processi non maturano tutti in una volta. I risultati stanno

arrivando, alcuni già ci sono e saranno sempre maggiori".
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"L'uomo in più", il film d'esordio di Paolo Sorrentino a Sant'Erasmo con Cinema City

Il fine settimana si apre sabato 22 luglio con L'uomo in più (2001) il film

d'esordio di Paolo Sorrentino, un'opera importantissima che ha posto le basi

per il sodalizio artistico tra il regista e l'attore Toni Servillo. Per presentarlo

interverrà al festival, con un contributo video, Andrea Renzi, attore e regista

teatrale, che nel film interpreta la parte di Antonio Pisapia, co-protagonista

insieme a Servillo. La trama racconta le vite di due uomini immersi pienamente

nei fatidici anni '80, segnati da usi e costumi vivaci e dove tutto sembra poter

essere possibile aldilà di ogni limite. I protagonisti del film sono Antonio

Pisapia ed Antonio Pisapia, due uomini che in comune non hanno nulla se non

il nome, il cognome e la perdita della gloria. Un'omonimia non casuale che

traccia una conformità universale di fronte alla possibilità di poter perdere tutto

in un istante. Cinema City torna ad animare l'estate di Palermo dal 17 al 23

luglio con un nuovo cartellone che porta in piazza i cult del cinema italiano e i

suoi protagonisti. Sempre sotto la direzione artistica di Carmelo Galati,

organizzata da Wilder, con il patrocinio di Fondazione Federico II, autorità di

sistema portuale del mare di Sicilia Occidentale, Siae, Comune di Palermo,

Unipa, e il sostegno di Ars, Città Metropolitana, assessorato regionale Turismo, Sport e Spettacolo, Assessorato dei

Beni Culturali e dell'Identità Siciliana, main sponsor Cna Palermo, Cinema City firma quest'anno la sua quinta

edizione. Un traguardo importante che segna il successo di una visione: che il cinema può tornare a essere occasione

di incontro, ricerca e condivisione, attraverso la visione collettiva di film e la possibilità di generare un dibattito sociale

costruttivo.

Palermo Today
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Cna Toscana, bene proposta Giannecchini a capo Autorità porti

Tonini: 'Favorevoli alla sua candidatura a segretario'

Agenzia ANSA

(ANSA) - FIRENZE, 10 LUG - "Cna Toscana e tutto il sistema confederale

toscano esprimono soddisfazione per la candidatura da parte della Regione

di Andrea Giannecchini nel ruolo di segretario dell'Autorità portuale regionale".

Così il presidente di Cna Toscana Luca Tonini dopo aver appreso che il

presidente di Cna Lucca, vicepresidente regionale di Cna e imprenditore del

settore nautica, è stato indicato dalla Regione Toscana per ricoprire

l'importante ruolo. "Apprezziamo il fatto che la Regione abbia individuato una

figura fortemente rappresentativa della nostra associazione - aggiunge in una

nota - per un ruolo di così grande importanza, che va a legittimare le capacità

di Giannecchini, imprenditore, ma soprattutto profondo conoscitore del

settore nautica e delle dinamiche portuali". (ANSA).
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Turismo nautico in crescita, la vacanza 2023 è in barca

Regioni e ministero Turismo nel progetto "Scopri dove ti porto"

Redazione ANSA

(ANSA) - PESCARA, 10 LUG - Con 7500 km di costa e 162.455 posti barca,

di cui 67.983 nei 285 porti turistici, 44.805 negli approdi turistici e 49.667 in

punti di ormeggio, l'Italia si presenta meta perfetta per il turismo nautico. Per

valorizzarlo Regioni e ministero del Turismo hanno quindi sottoscritto, in

collaborazione con Enit, un accordo di programma con cui hanno affidato ad

Assonautica il compito di promuovere il progetto "L'Italia vista dal mare -

Scopri dove ti porto" nell'ambito del Piano di promozione "Viaggio italiano -

Scopri l'Italia che non sapevi". Nel progetto sono inseriti 17 itinerari - in fase di

pubblicazione su Italia.it ed Enit.it - ispirati ad antiche rotte e fruibili da

viaggiatori in possesso di un'imbarcazione o che ne abbiano noleggiata una.

L'esperienza di viaggio in barca è anche sostenibile e slow, coniugando vita a

contatto con la natura e desiderio di conoscenza dei luoghi, dei sapori, da

Nord a Sud dello Stivale. Un tipo di vacanza che ha prodotto anche un

incremento dell'indotto economico: per ogni euro di fatturato dell'industria

nautica italiana se ne generano altri sette, in modo diretto e indiretto. E

l'Organizzazione mondiale del turismo annuncia una crescita del turismo

esperienziale del 57% entro il 2030. Le barche a vela della 35/a edizione di "Appuntamento in Adriatico",

manifestazione ideata e organizzata da Assonautica italiana che si svolge da giugno a metà luglio, stanno

attraversando le 7 regioni della costa adriatica e attraccano nei porti turistici. Alla navigazione uniscono la scoperta

dell'entroterra, con le sue peculiarità culturali ed enogastronomiche. Il turismo nautico così come sostenuto da "L'Italia

vista dal mare - Scopri dove ti porto" è in sintonia con obiettivi e indicazioni della Strategia Europea per il Turismo

Costiero e Marittimo, del 4° Pilastro tematico della Strategia Eusair (Macro Regione Adriatico Ionica) e della recente

Risoluzione del Parlamento Europeo sulla Strategia per lo sviluppo del Turismo sostenibile, con cui si invita la

Commissione Ue a porre in essere iniziative per promuovere e finanziare porti e attivare rotte e itinerari nautici .

(ANSA).
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Tajani, con Croazia e Slovenia vogliamo porti più competitivi

Con i ministri degli Esteri di Croazia e Slovenia "ci siamo trovati d'accordo sul

rinforzare la collaborazione per quanto riguarda l'economia del mare, il

turismo, lo sviluppo e la crescita economica e le infrastrutture che possano

rendere il trasporto intermodale ed economico più competitivo". Lo ha detto il

ministro degli Esteri Antonio Tajani in conferenza stampa alla Trilaterale sulla

cooperazione nell'Alto Adriatico con i colleghi di Slovenia e Croazia Tanja

Fajon e Gordan Grli Radman. "Vogliamo che i porti dei nostri tre Paesi

possano essere più competitivi, non solo per le esportazioni dei nostri

prodotti", ma "vogliamo anche importare", ha sottolineato il ministro. "Altro

tema di grande importanza è la tutela del mare, sia dal punto di vista

ambientale" sia in quanto "rappresenta una straordinaria risorsa economica".

(ANSA).
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Coldiretti Puglia: 8 navi scaricano grano straniero in porto

In Puglia trebbiatura sta finendo e costi produzione in aumento

Roma, 10 lug. (askanews) Sono 8 le navi provenienti da vari Paesi comunitari

e non, che stanno scaricando grano nei porti pugliesi mentre la trebbiatura si

avvia alla conclusione in Puglia. Lo denuncia Coldiretti Puglia, ricordando che

gli agricoltori che hanno speso per produrre grano fino a 300 euro ad ettaro in

più, rispetto ai periodi pre-conflitto in Ucraina, mentre la domanda di grano

100% Made in Italy si scontra con anni di disattenzione e di concorrenza

sleale delle importazioni dall'estero, soprattutto da aree del pianeta che non

rispettano le stesse regole di sicurezza alimentare e ambientale in vigore in

Italia. Il taglio dei compensi ha fatto scendere i prezzi del 40 % rispetto allo

scorso anno. Non è accettabile afferma Coldiretti che di fronte all'aumento del

prezzo della pasta al consumo rilevato dall'Istat a giugno pari al 12%, il grano

duro nazionale necessario per produrla venga invece sottopagato appena 33

centesimi al chilo agli agricoltori che per potersi permettere anche solo un

caffè devono vendono ben 4 chili di frumento. E' necessario adeguare subito

sottolinea la Coldiretti le quotazioni del grano duro per sostenere la

produzione in un momento difficile per l'economia e l'occupazione. Le migliori

varietà di grano duro selezionate, da Emilio Lepido a Furio Camillo, da Marco Aurelio a Massimo Meridio fino al

Panoramix e al grano Maiorca, sono coltivate dagli agricoltori sul territorio pugliese che produce più di 1/4 di tutto il

frumento duro italiano.
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Qualità dell'acqua di zavorra delle navi per il MEPC 80 rimandata ad aprile 2024

Abele Carruezzo

(Segretario generale IMO Kitack Lim e il chair MEPC80 Harry Conway; foto

courtesy IMO) Tutto rimandato al MEPC 81, contrari Australia, Canada,

Irlanda, Repubblica di Corea Londra . Il prelievo e lo scarico di acque di

zavorra sono delle comuni manovre per la stabilizzazione della nave nel corso

della navigazione o durante le operazioni di carico e scarico delle merci

trasportate. Nelle acque di zavorra sono normalmente presenti sia sedimenti

sia organismi (batteri, alghe, piccoli invertebrati, uova e larve), che possono

quindi essere introdotti in un nuovo ambiente, nei porti o nelle acque a questi

limitrofe. L'IMO nel 2004 ha formalizzato la International Convention for the

Control and Management of Ships' Ballast Water and Sediments (BWM

Convention), entrata in vigore l'8 settembre 2017. La Convenzione stabilisce

standard destinati ad essere applicati ovunque nel mondo, anche se a certe

condizioni le Parti possono adottare misure, aggiuntive, per affrontare le

esigenze di protezione di determinate aree di mare. L'Unione europea e i

paesi partecipanti al Programma di Cooperazione transfrontaliera IPA

Adriatico (Instrument for the Pre-accession Assistance) hanno riconosciuto il

trasferimento e l'introduzione di organismi dannosi tramite le acque di zavorra delle navi come una criticità specifica

della regione del Mare Adriatico. Nel novembre 2013 è stato approvato il progetto strategico Ballast Water

Management System for Adriatic Sea Protection, denominato BALMAS, presentato congiuntamente da 16 partner,

tra i quali Autorità Marittime e Ambientali e Istituti scientifici e di Ricerca, provenienti dai sei paesi che si affacciano

sul bacino (Albania, Montenegro, Bosnia ed Erzegovina, Croazia, Slovenia e Italia). Lo ricordiamo brevemente che la

Convenzione definisce acqua di zavorra' l'acqua, con il relativo materiale in sospensione, caricata a bordo di una

nave per regolarne l'assetto, lo sbandamento, la stabilità e gli stress. Mentre per gestione dell'acqua di zavorra', i

processi meccanici, fisici chimici o biologici, anche in combinazione tra loro, per rimuovere, rendere innocuo o evitare

il carico o lo scarico di HAOPs (Harmful Aquatic Organisms and Pathogens), contenuti nell'acqua di zavorra e nei

sedimenti. Lo standard D-1 (Regola D-1) richiede alle navi lo scambio di almeno il 95% del volume dell'acqua di

zavorra: le navi sono tenute a operare lo scambio delle acque di zavorra a non meno di 200 miglia nautiche dalla

costa più vicina e in acque di profondità di almeno 200 metri, tenendo in considerazione le specifiche linee guida

(G6). Tale standard sarà applicabile sino ad una certa data, che varia a seconda della capacità volumetrica di zavorra

della nave e della sua età. Trascorsa tale data si applicherà lo standard di performance D-2. Lo standard di

performance (Regola D-2) stabilisce limiti massimi di concentrazione in relazione alla presenza di organismi vitali e

patogeni nell'acqua di zavorra. The Clean Water Act, legislazione derivante dall'OPA'90 (Oil Pollution Act), insieme ai

requirements della NPDES (National Pollution Discharge Elimination System),
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ha richiesto ai singoli Stati di produrre una certificazione sulla qualità dell'acqua WQC (Water Quality Certification).

Su questi problemi, potrebbe esserci un altro incontro MEPC prima dell'arrivo degli standard biologici D-2 nel

settembre 2024, ma le linee guida impegnative sulla qualità dell'acqua devono ancora essere formalizzate. La data

della riunione finale del Comitato per la Protezione dell'Ambiente Marino (MEPC, Marine Environment Protection

Committee) prima dell'introduzione degli standard biologici D-2 nel settembre 2024 è stata provvisoriamente fissata al

22-26 aprile 2024. Un elemento su cui il MEPC ha chiesto al Gruppo di lavoro sull'acqua di zavorra di riferire durante il

MEPC 80 della scorsa settimana è stato il problema difficile della Certificazione della Qualità dell'Acqua di zavorra

(CWQ). Questo non è un problema nuovo di per sé (il CWQ è stato sollevato per la prima volta al MEPC 71 nel luglio

2017) e alcuni porti e corpi idrici sono ben noti per gli alti livelli di sedimenti e torbidità; ma poiché l'uso di sistemi di

trattamento delle acque di zavorra (BWTS ) è divenuto sempre più popolare, così come l'aumento delle navi che

devono rallentare le operazioni di carico a causa di filtri bloccati e altri problemi, questi hanno generato una diretta

conseguenza del CWQ. Gli Stati di bandiera e le Organizzazioni riconosciute (RO) segnalano la necessità di una serie

di linee guida per avere una reazione uniforme e coerente agli armatori interessati dal problema. Una proposta

presentata al MEPC 80 da Australia, Canada, Irlanda, Repubblica di Corea e dalla Ballast Water Equipment

Manufacturers Association (BEMA) riguardava una guida temporanea sull'applicazione della Convenzione BWM alle

navi che operano in acque di qualità difficile. Il documento, MEPC 80/4/8, includeva una bozza di risoluzione MEPC,

linee guida e diagrammi di supporto. La guida copre i principi, le definizioni, la pre-pianificazione, un processo per la

gestione del CWQ, la tenuta dei registri e la comunicazione. Include anche una guida concisa e concreta per le

amministrazioni, gli Stati portuali e i produttori di BWMS sullo svolgimento dei loro ruoli in relazione al CWQ. Il

Gruppo di lavoro sull'acqua di zavorra ha riferito di non essere stato in grado di finalizzare le linee guida e di

formalizzarle all'Assemblea della settimana scorsa. Il documento, che ha cercato di bilanciare la necessità di

operazioni di carico efficienti con la necessità di proteggere l'ambiente e la salute umana, ha contribuito a una

notevole quantità di cooperazione e lavoro. Ha cercato di evitare l'esclusione preventiva del BWMS e ha riconosciuto

il rischio di non conformità con il regolamento D-2. Nonostante abbia dedicato del tempo alla discussione del CWQ, il

Gruppo di lavoro sull'acqua di zavorra ha riferito di non essere stato in grado di finalizzare le linee guida. Il Gruppo ha

avvertito che MEPC 81 è l'ultima opportunità per sviluppare linee guida e continuerà a incontrarsi per cercare di

produrre una risoluzione. Deluso ma imperterrito, il Canada e diverse altre delegazioni hanno affermato che

continueranno a lavorare su una proposta che utilizza come base MEPC 80/4/8. La delegazione Intertanko ha

osservato che il mancato raggiungimento di un accordo potrebbe indurre gli Stati membri a intraprendere azioni

individuali a livello nazionale. Ritiene che ciò possa comportare standard diversi in tutto il mondo, creando

discrepanze nell'applicazione della Convenzione sull'acqua di zavorra. Per aiutare il lavoro su questo tema, Intertanko

ha creato un database CWQ con l'intenzione di rendere questi dati

Il Nautilus

Focus



 

lunedì 10 luglio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 106

[ § 2 2 1 8 2 1 3 3 § ]

accessibili alle amministrazioni, agli Stati di approdo, agli armatori e agli operatori. Renderà disponibile tale

database per aiutare lo sviluppo di una soluzione provvisoria per un approccio globale alle linee guida CWQ che

saranno presentate al MEPC 81.
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L'Italia protagonista dello sviluppo euro-mediterraneo: Alis fa il punto sulla crescita della
logistica

ildenaro.it

'L'Italia protagonista dello sviluppo euro-mediterraneo': è il titolo del convegno

(in programma domani a Manduria, in provincia di Taranto) promosso da Alis

per fare il punto sulla crescita del settore della logistica, sulle politiche del Sud,

sulle nuove sfide ed opportunità per le imprese e per lo sviluppo del nostro

Paese. All'evento che si svolgerà nella Masseria Li Reni i nterverranno

Edoardo Rixi, viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti; G regorio

Pecoraro , sindaco di Manduria; G uido Grimaldi , presidente di Alis; Marcello

Di Caterina , Direttore Generale di Alis, Emanuele Grimaldi, amministratore

delegato del Gruppo Grimaldi e presidente dell'International Chamber of

Shipping
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Domani si terrà un convegno sulla decarbonizzazione del settore marittimo

15.00-15.20 Apertura Giuseppe Ricci, Direttore Generale Energy Evolution,

Eni 15.20-16.00 Policy ed opportunità Effetti della transizione energetica sul

settore armatoriale Mario Mattioli, Presidente Confitarma e Federazione del

Mare Stefano Messina, Presidente Assarmatori Low Carbon Fuel Ugo

Salerno, Chairman - CEO RINA Il settore marittimo nel contesto nazionale

Pasquale Lorusso, Vice Presidente Confindustria con Delega all'Economia

del  Mare I l  ruolo del l 'amministrazione mari t t ima nei  processi  d i

decarbonizzazione Luigi Giardino, Capo Reparto Sicurezza della

Navigazione e Maritime Security, Comando Generale del Corpo delle

Capitanerie di Porto - Guardia Costiera Marina militare e decarbonizzazione

Enrico Credendino, Capo di Stato Maggiore, Marina Militare 16.10-16.50

Vettori e tecnologie , modera Teresita Valentini Ricerca e Sviluppo nel settore

motoristico navale Stefano De Marco, General Manager, Sales - Business

Development SEAF, Wärtsi lä Vettor i  energet ic i  a l  serviz io del la

decarbonizzazione Marina Barbanti, Direttore Generale, Unem Logistica ed

infrastrutture Silvia Migliorini, Direttore Federchimica/Assogasliquidi 16.50-

17.10 Una roadmap possibile e sostenibile Maurizio Maugeri, Head Sustainable B2B Coordination, Energy Evolution,

Eni 17.10-17.20 Sessione Q&A 17.20-17.40 Interviene Maria Tripodi, Sottosegretario di Stato agli Affari Esteri e

Cooperazione Internazionale 17.40-17.50 Chiusura Lavori Lapo Pistelli, Direttore Public Affairs, Eni
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Paroli: "Studiare prepensionamento volontario per i portuali"

LIVORNO Da qualche tempo, nell'ottica di un serio incremento della

competitività dei nostri scali marittimi, ci si sta chiedendo se i tempi non siano

ormai maturi per adeguare e, almeno in qualche misura, ammodernare la

normativa vigente in materia di pensionamento dei lavoratori dei porti che, se

pure da tempo in parte affrancati dal grave impegno fisico dei tempi andati,

continuano tuttavia ad assolvere compiti in cui lo sforzo muscolare rimane

irrimediabilmente condicio sine qua non. Il tema, strettamente intrecciato con

la gestione amministrativa dei porti, è da tempo all'attenzione delle Autorità di

Sistema portuale e degli uffici governativi a ciò deputati. Sullo spinoso

problema, che interessa l'intero comparto della portualità nazionale, data

anche la sua collaudata competenza, abbiamo interpellato il sempre

disponibilissimo avvocato Matteo Paroli, segretario generale dell'AdSp del

mTs, nella cui giurisdizione, oltre Livorno, si trovano il porto di Piombino,

Portoferraio e Rio Marina, oltre all'approdo di Capraia isola. Avvocato Paroli,

il mondo corre, il lavoro cambia o, se si preferisce, si evolve, sia nella

struttura concettuale che nelle modalità esecutive vere e proprie. Non ritiene

che sia ormai tempo di rivedere ed adeguare la normativa che concerne la conclusione del rapporto per i lavoratori

portuali? Se intendiamo essere competitivi sui mercati internazionali, direi proprio di si e in ciò mi sento corroborato

anche da quanto opportunamente sostenuto dal vice ministro Edoardo Rixi lo scorso Maggio durante un incontro in

fortezza Vecchia. Se, infatti, è vero che le maestranze portuali, grazie alla meccanizzazione, non vengono più

sottoposte allo sforzo corporale che era normale fino a qualche decennio fa, è altrettanto vero che determinate

incombenze come, ad esempio, il rizzaggio e derizzaggio delle merci e dei trailers continuano a richiedere una

prestanza e una forza fisica che si ha difficoltà a pretendere da un sessantenne o da chi sia portatore di un'inabilità,

magari dovuta proprio alla durezza del lavoro che ha svolto. Per questo, come altri che hanno a cuore la questione,

sono decisamente convinto che sia ormai tempo di modificare la legge ponendo allo studio giuste agevolazioni per

l'esodo sempre in forma volontaria dei lavoratori più prossimi ad andare in quiescenza e di quelli che risultano affetti

da qualche inabilità. Una delle ipotesi maggiormente perseguibili, in conclusione, sarebbe quella di introdurre la

possibilità per le AdSp di offrire forme di incentivo e di contribuzione per avviare ad un pensionamento volontario i

lavoratori che si avvicinano alla conclusione naturale del rapporto e quelli inabili, anche parzialmente. Il Legislatore, in

realtà, è già intervenuto, anche recentemente, sulla tematica del lavoro usurante con l'istituzione di un Fondo nazionale

che, tuttavia avrà bisogno di tempo per divenire pienamente operativo. Ciò che noi riteniamo necessario fare oggi è

introdurre una norma ponte di natura eccezionale, in grado di entrare in vigore al più presto in modo da anticipare gli

effetti di un incentivo all'esodo
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volontario che molti lavoratori dei porti nazionali potrebbero valutare positivamente. Secondo lei, le Authorities

avrebbero già gli strumenti per agire in tal senso? Il quadro normativo attuale, invero, autorizza le AdSp ad intervenire

per la formazione dei lavoratori dei porti in modo da renderli capaci di affrontare mansioni diverse da quelle per cui

vengono normalmente impiegati, ma non prevede, se non in casi ben precisi ed assai limitati, la possibilità di

incentivarne il pensionamento. Occorre perciò agire in modo che, attraverso una modifica della legge 84/94, questa

lacuna possa essere colmata facendo sì che al lavoro nei porti venga finalmente riconosciuta la qualifica di lavoro

usurante. Si tratterebbe di ottenere forme di pensionamento di cui le Authorities potrebbero farsi carico, magari con

l'erogazione di un contributo ministeriale una tantum, ma senza sostanziali gravami per le casse dello Stato. Come ho

detto, la recente legge di riforma portuale, in effetti, già oggi prevede un fondo destinato agli esodi che, però, è

rimasto di fatto inutilizzabile per l'assenza dei relativi decreti di attuazione e ben difficilmente sarà possibile usufruirne

prima del 2026 mentre la soluzione di un problema tanto concreto ed attuale richiede una soluzione assolutamente

non rinviabile. Allo scopo, ritengo indispensabile approfondire l'attuale impianto normativo di carattere generale, sia in

tema previdenziale che assicurativo, senza escludere le vigenti norme in materia di infortunistica sui luoghi di lavoro.

Se, infatti, è assodato che ai lavoratori portuali si applica al riguardo la normativa speciale di settore, non si può

escludere che alcuni istituti di portata generale, già oggi esistenti e pienamente fruibili, siano utili ad accompagnare il

percorso di uscita dal mondo del lavoro in porto per quelle categorie di lavoratori alle quali facevo riferimento. È del

tutto evidente che su di un tema così importante e delicato, si rende indispensabile un serrato e puntuale confronto

anche con le associazioni datoriali e con i sindacati, attori senza i quali assai difficilmente si potrebbe addivenire al

risultato auspicato. Beh gli aspetti sociali, oltre che strategici della questione sono sufficientemente chiari. Non le

sembri un salto di palo in frasca, se, approfittando di questo incontro, tocco un argomento che agli operatori portuali

livornesi, ma, direi, a tutti i livornesi, sta particolarmente a cuore. Il attesa di vedere realizzata darsena o piattaforma

Europa, che sembra ormai meritare l'aggettivo chimerica, quali potrebbero essere, secondo lei, gli interventi da

attuare nel frattempo per rendere lo scalo marittimo labronico maggiormente ricettivo per le grandi portacontenitori di

330/340 metri? Le mie posizioni in proposito sono abbastanza conosciute, visto che le vado ripetendo da tempo. In

attesa che l'Ufficio commissariale competente completi l'articolato percorso per la realizzazione della darsena

Europa, credo che sia del tutto prioritario ed imprescindibile procedere ad un duplice intervento di natura strategica: il

primo è certamente l'ormai noto ampliamento del canale per accedere alla darsena Toscana resecando la banchina

sul lato della torre del Marzocco. Ciò consentirà alle grandi navi di accedere alla darsena Toscana più agevolmente e

di compiere in tutta sicurezza le evoluzioni necessarie. Stando a precisi accordi assunti con l'Eni, che intanto si sta

attivando per la rimozione delle proprie tubazioni dal fondo del canale, l'intera operazione potrà concludersi entro il

2025, considerato che il nostro bando
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di gara è stato pubblicato la scorsa settimana. Il secondo e correlato intervento irrinunciabile per il porto di Livorno

riguarda la resecazione della testata della calata Tripoli, impiegando i materiali di risulta per riprofilare la banchina

della darsena Uno togliendole l'angolo acuto. Questo intervento opera in stretta sinergia con l'ampliamento del canale

di cui ho accennato. Avrebbe infatti poco senso e scarsa adeguarsi alla sempre maggiore larghezza delle navi

ampliando la larghezza del canale di accesso senza intervenire contestualmente per superare anche il limite di

lunghezza che le attuali navi trovano per accedere nel nostro porto. È per questo che va eliminata la testata della

calata Tripoli ampliando così il bacino per l'evoluzione delle navi. Come dicevo si tratta di due interventi irrinunciabili e

strettamente connessi, il primo dei quali è ormai oggetto di gara. La progettazione del secondo, a mio avviso, non

può tardare così come dovremo attivarci immediatamente per reperire i finanziamenti necessari. Gli accordi con l'Eni

riguardano l'ultimazione, dopo quasi un decennio, del famigerato microtunnel? Esattamente. Come ricordato anche

pochissimo tempo fa, possiamo finalmente parlare di tempi certi poiché l'Eni concluderà l'esecuzione della propria

parte entro il Giugno del prossimo anno e a quel punto sarà possibile tagliare la banchina del Marzocco. L'operazione

richiede una sincronia pressoché perfetta fra l' Autorità di Sistema portuale e l'Eni, che si sta rivelando davvero

ineccepibile ed è stato proprio il funzionamento di questa collaborazione perfetta a consentire all'Authority la

pubblicazione del bando di gara per 21 milioni per il taglio della banchina e l'allargamento del canale. Si tratta, lo

ripeto, di un'operazione di importanza davvero capitale per Livorno e contiamo ragionevolmente di poter aggiudicare i

lavori entro la fine di quest'anno. Vorrei aggiungere che si sta discutendo di rendere più sicuro e diretto l'accesso

portuale dal lato Sud accorciando di circa 80/90 metri l'antica diga della Vegliaia, ovviamente sulla parte che si

proietta verso il mare aperto. L'Autorità di Sistema è impegnata da tempo per ottenere l'istituzione della Zona logistica

semplificata (Zls) in cui il mondo imprenditoriale, praticamente al completo, sembra riporre le migliori speranze per

una crescita efficace ed ordinata del nostro sistema produttivo e dello scalo marittimo livornese. Siete soddisfatti dei

risultati fino ad oggi conseguiti? L'Autorità di Sistema portuale ritiene che l'istituzione della Zona logistica semplificata

rappresenti uno strumento di enormi potenzialità, in grado di attirare ed incrementare investimenti sul territorio

regionale da parte delle imprese operanti nella catena della logistica, dell'industria e dell'artigianato. Proprio per questo

motivo è indispensabile che le tutte istituzioni coinvolte ed interessate, dalla Regione Toscana, ai comuni, all'Autorità

di Sistema portuale, agiscano in pieno accordo e sincronia, coerentemente con gli obiettivi del settore imprenditoriale.

Nel momento in cui il Ministero per le politiche di coesione emanerà il decreto istitutivo della Zls toscana non dovremo

farci cogliere impreparati, per questo l'Autorità portuale ha avviato gli indispensabili confronti con tutte le parti

territoriali e imprenditoriali interessate in modo da riceverne e registrarne le esigenze, le proposte e le urgenze. Le Zls

nascono con l'obiettivo di favorire gli insediamenti industriali e imprenditoriali sui territori e proprio per tale motivo

occorre partire dai clienti potenziali poiché senza un loro
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concreto coinvolgimento le Zls perderebbero senso e valore. In buona sostanza la Zls va conformata in maniera

direi quasi sartoriale sulle necessità dell'apparato imprenditoriale, accogliendo e assecondando quanto più è possibile

le richieste e le esigenze che provengono dai settori produttivi. Dai primi confronti ritengo di poter già affermare che

la semplificazione amministrativa per le pratiche edilizie e urbanistiche, unitamente all'utilizzo del credito di imposta ed

all'accesso ai finanziamenti del settore bancario che la norma prevede, costituiscono una terna di elementi sui quali si

deve lavorare con il massimo impegno e con la più grande attenzione. In questo percorso la Regione Toscana sta

dimostrando di essere veramente il sostegno insostituibile che auspicavamo, unitamente alle associazioni industriali e

imprenditoriali. Bene, è tutto chiarissimo. Per concludere, lasci che le rivolga una domanda extra ordinem, insomma,

molto personale. Il ricorso presentato in appello dalla procura, non ostante lei sia stato assolto con la più ampia delle

formule dall'accusa che l'aveva colpita con altri nove malcapitati, fra vertici dell'AdSp ed operatori portuali, la fa sentire

in qualche modo a disagio? E perché poi? Ho sempre lavorato seguendo anzitutto la mia coscienza. Non posso dire

che l'avventura giudiziaria mi abbia fatto piacere. Ma mai ho avuto ragione di provare alcun tipo di disagio. Quanto

all'appello proposto dalla procura, non commentai le accuse, non ho commentato l'assoluzione e non commenterò

l'esercizio del diritto di appello da parte della procura. Fin dall'inizio mi sono fidato della giustizia e continuerò a farlo.
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Crociere, Lefebvre riparte con Crystal Cruises: 'Questa è la golden age dei viaggi di lusso'

Per ora due navi nella flotta, verso il mercato americano. L'obiettivo è arrivare a sei e alla quotazione in Borsa

Genova - ''Mi mancava il mio vecchio mestiere'': così Manfredi Lefebvre

d'Ovidio spiega in un'intervista al 'Corriere della Sera' la sua decisione di

ritornare in campo nel settore delle crociere di lusso . Lefebvre ha infatti

acquisito il marchio, le navi e il personale della Crystal Cruises, una

compagnia prima appartenente al gruppo Genting Hong Kong e fallita dopo la

pandemia. Dopo la vendita di Silversea nel 2018 a Royal Caribbean per 1,2

miliardi di euro, racconta l'imprenditore, nel 2022 ha avuto l'opportunità di

rilevare la Crystal per 140 milioni di dollari e ha poi investito nel restyling totale

delle due navi che al momento compongono la flotta, affidando la

ristrutturazione a Fincantieri. ''La metà delle cabine ha ora una dimensione di

circa 50 metri quadrati'', dice Lefebvre, che spiega: ''Sono convinto che gli

standard del lusso siano in continua evoluzione verso l'alto''. Anche perché,

''dopo lo stop della pandemia la richiesta di viaggi di lusso ha registrato una

forte accelerazione nel 2022, con una spinta che prosegue nel 2023. E' un po'

la 'golden age' del mercato''. L'idea dell'imprenditore è di ''replicare il modello

Silversea: costruire una compagnia che disponga di più navi, in grado di

offrire servizi di elevata qualità a una clientela prevalentemente americana''. Lefebvre ha le idee chiare: ''L'obiettivo è

costituire una flotta di almeno sei navi , che opereranno in tutto il mondo su tutte le principali rotte. A cominciare dal

Mediterraneo e dal mar Baltico, ossia le tratte che garantiscono le marginalità più elevate''. Non solo, in prospettiva

c'è la possibilità di una quotazione, una volta creato un polo di attività nel settore dei viaggi e del turismo di lusso

capace di generare un ebidta di almeno 500 milioni di dollari l'anno. Questo potrebbe avvenire tramite Abercrombie

Kent, che ha acquistato la Crystal e che opera da capogruppo.
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